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 FINALITA’, RISORSE E BASI GIURIDICHE 

1.1 Inquadramento generale 

Il Ministero dell’Università e della Ricerca, con Decreto Direttoriale n. 1556 del 11/10/2022, con risorse a valere 
sull’Avviso Decreto Direttoriale 15 marzo 2022 n. 341, in attuazione dell’Investimento 1.3, finanziato dall’Unione 
europea - NextGenerationEU - nell’ambito della Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca 
all’impresa” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR), ha finanziato con 116.358.089,30 € la 
creazione del Partenariato Esteso (di seguito PE) codice PE00000014 denominato “SEcurity and RIghts In the 
CyberSpace” (di seguito SERICS) – CUP J33C22002810001 
I PE sono aggregazioni di Università statali ed Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal MUR e possono prevedere il 
coinvolgimento di Università non statali, altri Enti Pubblici di Ricerca e di altri soggetti pubblici o privati, altamente 
qualificati che svolgono attività di ricerca. 

 
I PE riguardano le seguenti tematiche: 

1. Intelligenza artificiale: aspetti fondazionali 

2. Energie verdi del futuro 

3. Rischi ambientali, naturali e antropici 

4. Scienze e tecnologie quantistiche 

5. Cultura umanistica e patrimonio culturale come laboratori di innovazione e creatività 

6. Diagnostica e terapie innovative nella medicina di precisione 

7. Cybersecurity, nuove tecnologie e tutela dei diritti 

8. Conseguenze e sfide dell’invecchiamento 

9. Sostenibilità economico-finanziaria dei sistemi e dei territori 

10. Modelli per un’alimentazione sostenibile 

11. Made-in-Italy circolare e sostenibile 

12. Neuroscienze e neurofarmacologia 
13. Malattie infettive emergenti 
14. Telecomunicazioni del futuro 

Il PE SERICS – PE00000014 – risponde alla tematica n°7 “Cybersecurity, nuove tecnologie e tutela dei diritti”, ed è 
composto da 25 soggetti tra Università, Organismi di ricerca nazionali e Organizzazioni private: 

• UniSA – Università degli Studi di Salerno 
• PoliTO – Politecnico di Torino 
• UniBA – Università degli Studi di Bari Aldo Moro 
• UniBO – Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 
• UniCA – Università degli Studi di Cagliari 
• UniCAL – Università della Calabria 
• UniFI – Università degli Studi di Firenze 
• UniGE – Università di Genova 
• UniMI – Università degli Studi di Milano 
• UniRoma1 – Sapienza Università di Roma 
• UniVE – Università Ca’ Foscari Venezia 
• CINI – Consorzio Interuniversitario Nazionale per l’Informatica 
• CNIT – Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni 
• CNR – Consiglio Nazionale delle Ricerche 
• FBK – Fondazione Bruno Kessler 
• FUB – Fondazione Ugo Bordoni 
• IMT – Scuola IMT Alti Studi Lucca 
• SSSA – Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa 
• Deloitte 
• ENI 
• Fincantieri S.p.A. 

• Intesa Sanpaolo SpA 
• Leonardo S.p.A. 
• TIM - Telsy S.p.A. 
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La durata del Programma è di 36 mesi a decorrere dal 1° gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2025. Il Programma SERICS 
presenta una struttura Hub, Spoke e Affiliati allo Spoke, per le cui definizioni si rimanda all’Allegato 1 – Definizioni del 
presente bando. 

Nell’ambito del programma SERICS, lo Spoke 8, denominato “Risk Management and Governance”, di seguito “Spoke”, 
intende contribuire alla sicurezza e resilienza informatica dei futuri sistemi e servizi caratterizzati da componenti digitali 
sempre più interconnessi e intrinsecamente vulnerabili, come richiesto anche dall’UE attraverso NIS, NIS2 e DORA, 
nonché dall’Agenzia Nazionale per la Cybersicurezza (ACN). A tal fine, propone un approccio olistico alla cybersicurezza 
basato sul rischio che deve includere anche la resilienza, la privacy, e la sicurezza delle organizzazioni, delle industrie, 
delle infrastrutture critiche e delle relative filiere. Ciò richiede competenze interdisciplinari adatte ad affrontare sia le 
sfide scientifico-tecnologiche sia quelle legali e politiche attraverso nuovi modelli per la valutazione continua delle 
minacce e delle vulnerabilità, ma anche attraverso la progettazione di componenti di rete autodifensivi. Lo Spoke 8 mira 
altresì a promuovere la visione secondo cui un’Europa digitale evoluta richiede la protezione dei diritti e delle libertà 
fondamentali, la promozione della consapevolezza sociale e una formazione informatica diffusa, nonché il 
raggiungimento di un equilibrio di genere nell’IT e nella sicurezza informatica. 

Lo Spoke 8 è Soggetto Realizzatore del Programma SERICS e, nell’ambito dei limiti e con le modalità previste all’articolo 

5 dell’Avviso Decreto Direttoriale 15 marzo 2022 n. 341, emana “bandi a cascata”, indirizzati a soggetti esterni al 

partenariato SERICS, finalizzati al reclutamento di ricercatori e tecnologi a tempo determinato, alla concessione a 

soggetti esterni al PE di finanziamenti per attività di ricerca e all’acquisto di forniture, beni e servizi necessari alla sua 

attuazione. 

1.2 Obiettivi specifici del Bando 

Il Programma SERICS –Investimento 1.3. Partenariati Estesi a università, centri di ricerca, imprese e finanziamento 
progetti di ricerca - finanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU - nell’ambito della Missione 4 “Istruzione e 
ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” del PNRR, promuove uno schema basato su finanziamenti a cascata 
(Cascade funding) per un importo complessivo compreso tra il 10% e il 50% del finanziamento assegnato al PE. 
 
Il 100% della dotazione finanziaria del presente bando è destinato alle regioni del Mezzogiorno. Alma Mater Studiorum 
Università di Bologna, in qualità di Spoke 8, è soggetto realizzatore dei progetti EcoCyber e Protect-IT, nel rispetto delle 
previsioni di cui all’art. 5 dell’Avviso pubblico n. 341 del 15 marzo 2022 deve attivare “bandi a cascata”. L’impostazione 
e le attività previste nello Spoke 8 sono descritte sinteticamente all’Allegato 3 – Topic e dotazione finanziaria. 

1.3 Dotazione finanziaria 

La dotazione totale finanziaria del presente bando è pari a 1.109.086,00 €, interamente dedicata ai soggetti localizzati 
nelle Regioni del Mezzogiorno ovvero Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. 

Tale dotazione finanziaria è ripartita in Topic, così come riportato nell’Allegato 3. 
Qualora la dotazione finanziaria prevista per ciascun Topic non dovesse essere interamente assegnata, lo Spoke si riserva 
il diritto di aumentare la dotazione degli altri. 

Qualora la dotazione finanziaria non dovesse essere interamente assegnata, lo Spoke procederà alla pubblicazione di un 
nuovo bando destinato a Soggetti localizzati nelle Regioni del Mezzogiorno. 

Le risorse finanziarie sono finalizzate a sostenere attività riconducibili al campo di intervento (di cui all’allegato VI del  
Reg. (UE) 2021/241) 006 - Investimenti in beni immateriali in centri di ricerca pubblici e nell'istruzione superiore pubblica 
direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione. 

1.4 Base giuridica di riferimento 

L’agevolazione prevista dal presente Avviso è concessa ai sensi del PNRR secondo la Missione 4 Componente 2, “Dalla 
ricerca all’impresa” Investimento 1.3 finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU - del PNRR, nonché ai sensi 
dell’art. 25 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato pubblicato sulla G.U.U.E. 
L187 del 26 giugno 2014 (di seguito “Regolamento (UE) n. 651/2014”) nonché ai sensi Comunicazione UE 2014/C 
198/01. I riferimenti completi alla normativa applicabile sono riportati all’Allegato 2 – Riferimenti Normativi. 
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 REQUISITI GENERALI 

2.1 Proponente, Beneficiari e requisiti di ammissibilità 

I soggetti ammissibili – Proponenti – a presentare proposte progettuali, esclusivamente in forma singola, in risposta al 
presente bando possono essere imprese che abbiamo sede legale o unità operativa nelle regioni del Mezzogiorno del 
territorio nazionale e non siano affiliati del Programma SERICS. In particolare possono presentare domanda: 

a) le Startup innovative ai sensi dell’art. 25 del D.L. 179/2012 convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, 

n. 221; 

b) le Micro, Piccole e Medie imprese (MPMI), aventi i parametri dimensionali di cui all’allegato I del REG (CE) n. 

651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 (Regolamento generale di esenzione per categoria) in GUUE L 187/1 

del 26.06.2014; 

c) le Grandi Imprese (GI). 

Sarà possibile presentare domanda di finanziamento su uno specifico Topic di cui all’Allegato 3. 
Ciascun soggetto proponente potrà presentare una sola domanda di finanziamento a valere sul presente bando.  
 
Ciascun proponente dovrà dichiarare:  

- il possesso di requisiti minimi tali da garantire il rispetto del Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 
quanto previsto dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in materia di prevenzione di sana gestione finanziaria, 
assenza di conflitti di interessi, di frodi e corruzione. 
- Il rispetto della trasparenza e contrattualistica pubblica sull’uguaglianza di genere e le pari opportunità e la tutela dei 
diversamente abili. 
- Il rispetto del principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea previsto dall’art. 9 del Regolamento (UE) 
2021/241. 
- L’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241, ossia che non ci sia una 
duplicazione del finanziamento degli stessi costi da parte del dispositivo e di altri programmi dell'Unione, nonché con 
risorse ordinarie da Bilancio statale. 
- L’iscrizione al Registro delle imprese tenuto dalla Camera di Commercio in data antecedente al 01/01/2022 e 
possedere almeno un bilancio chiuso ed approvato o in caso di Start up: Iscrizione al Registro delle Start up innovative, 
secondo la definizione del D.L. 179/2012. 
- Caratteristiche della sede di realizzazione del progetto: l’Unità locale (sede operativa), ove verranno svolte le attività 
di R&S, deve essere sita e operativa in una delle Regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia) e risultare attiva e produttiva entro la data di presentazione della domanda. 
- L’affidabilità economica e finanziaria: l’impresa deve osservare quanto stabilito nell’Allegato 4, ovvero essere in 
possesso dei requisiti economico-finanziari e patrimoniali, nonché avere prospettive di sviluppo e continuità aziendale. 
- Di non essere identificata come impresa in difficoltà secondo la definizione di cui al Regolamento (UE) n. 651/2014 
ss.mm.ii., articolo 2, comma 18. 
- L’assenza di procedure concorsuali: l’impresa non deve essere sottoposta a procedura concorsuale e non trovarsi in 
stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente. 
- La regolarità contributiva e fiscale: l’impresa deve avere una situazione regolare rispetto agli obblighi previsti dalle 
norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali e in materia di pagamento di imposte e tasse in conformità̀ 
con gli artt. 94 c. 6 e 95 c. 2 del D.Lgs. 36/2023.  
- Non avere contenziosi in atto con la Pubblica Amministrazione e non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili 
dalla Commissione Europea. 
- Essere in regola con l’eventuale restituzione di somme dovute in relazione a provvedimenti di revoca di agevolazioni 
concesse ed a valere di fondi pubblici. 
- Non essere destinatarie delle sanzioni interdittive individuate dall'art. 9 del D.lgs. 231/2001 aventi per oggetto 
l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli già concessi. 
- L’impresa deve presentare la dichiarazione ai fini della normativa antimafia e la dichiarazione antiriciclaggio. 

 
Sono esclusi dalla partecipazione: 
- I soggetti che rivestono il ruolo di Spoke o Affiliati al progetto SERIC, indipendentemente dalla propria sede legale o 
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unità operativa o laboratorio; 
- gli Spin-Off e le Start up “accreditate”, ossia quelle realtà imprenditoriali a cui sia stato formalmente riconosciuto lo 
status di Spin Off o Start up al momento della pubblicazione del presente bando da parte di uno qualunque degli Enti 
pubblici o privati che partecipano in qualità di Spoke o di Affiliato al progetto SERICS; 
- Soggetti partecipati, a qualsiasi titolo, da uno qualunque degli Enti pubblici o privati che partecipano in qualità di 
Spoke o di Affiliato al progetto SERICS. 
 

2.2 Ambito di intervento 

Le proposte progettuali devono essere coerenti in termini di ricadute e impatti dei risultati con uno dei Topic di ricerca 
indicate all’Allegato 3. Il proponente dovrà dare, nella forma di progetto da presentare in sede di domanda (cfr. Sez. 4), 
gli elementi di coerenza e pertinenza indicati all’art. 4.2. del presente Avviso.  
Le attività dei progetti devono essere riconducibili al campo di intervento 006 - Investimenti in beni immateriali in centri 
di ricerca pubblici e nell'istruzione superiore pubblica direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione  di cui 
all’allegato VI del Reg. (UE) 2021/241. 

 
 INTERVENTI AMMISSIBILI 

Sono considerati ammissibili a finanziamento le attività di ricerca industriale (si veda Allegato 1 – Definizioni). 
Le proposte progettuali dovranno prevedere una dimensione finanziaria, in termini di costi, compresa tra i valori indicati 
all’Allegato 3 – Topic e dotazione finanziaria e garantire lo svolgimento di tutte le attività oggetto del progetto. 

3.1 Dimensione finanziaria, durata e termini di realizzazione 

Le proposte progettuali devono essere coerenti in termini di ricadute e impatti dei risultati con i Topic di ricerca indicati 
dallo Spoke (cfr. Allegato 3) e presentati sinteticamente nella Tabella 1. 

 
         Tabella 1 - Elenco dei Temi con indicazione del Budget 

Topic n.  Titolo  
Dotazione 

finanziaria (€) 
Budget min. proposta (€) 

1. 

Sistemi e servizi per il supporto a 
metodi innovativi per la gestione dei 
rischi cyber anche in ambito 
integrato IT-OT 

509.086 230.000 

2. 
Nuovi modelli di governance per la 
valutazione e gestione dei rischi 
cyber e di resilienza 

600.000 250.000 

 
La durata di realizzazione del progetto non potrà essere superiore a 12 mesi a decorrere dalla data indicata nel 
provvedimento di concessione dell’agevolazione salvo concessione di proroga da parte dello Spoke purché le attività 
vengano concluse e rendicontate non oltre i 90 giorni precedenti alla data di chiusura del Programma SERICS.  

Entro i termini indicati nel provvedimento di ammissione e nell’accordo tra Spoke e Beneficiario: 

• le attività connesse al progetto finanziato dovranno essere concluse e i relativi obiettivi finali conseguiti; 

• le spese dovranno essere state sostenute dal beneficiario e rendicontate nei termini previsti dal Modello di 
accordo tra Spoke e Beneficiario, dall’Avviso 341 del 15 marzo 2022, dalle successive linee guida fornite dal MUR 
e dalle indicazioni ricevute dallo Spoke e dall’Hub. 

Lo Spoke si riserva di poter riallocare i fondi tra i Topic alla luce delle esigenze di raggiungimento dei risultati e obiettivi 
del Programma SERICS. 

3.2 Requisiti di partecipazione 

Gli interventi dovranno in ogni caso avere le seguenti caratteristiche al fine dell’ammissibilità del progetto:  

• Coerenza con i Topic dell’Avviso: Il progetto proposto dovrà rientrare coerentemente all’interno di uno dei 
Temi definiti dallo Spoke, così come riportate nell’Allegato 3.  
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• Principio del “Do No Significant Harm”: il progetto, le attività proposte e i risultati che ne derivano non devono 
compromettere il rispetto del principio “Non arrecare un danno significativo” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del 
Regolamento (UE) 2020/852, e la realizzazione deve essere coerente con i principi e gli obblighi specifici del PNRR 
relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) nonché con la pertinente normativa ambientale 
dell'UE e nazionale. A tal fine si specifica che non sono ammissibili, ai sensi degli orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01), le attività di cui al seguente 
elenco: i) attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle; ii) attività nell’ambito del sistema di 
scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai 
pertinenti parametri di riferimento; iii) attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti 
di trattamento meccanico biologico; iv) attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe 
causare un danno all’ambiente ed il requisito di conformità alla pertinente normativa ambientale dell'UE e 
nazionale, come dettagliato nell’Allegato 5 – Attività escluse da DNSH. In ultimo, le attività R&I proposte devono 
portare a risultati neutrali tecnologicamente (technological neutrality) nella loro applicazione.  

• Promozione dei principi Open Science e Fair Data: ai risultati dei progetti e ai relativi dati (ad esempio, le 
pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, i dati grezzi e i metadati, le fonti, le rappresentazioni 
digitali grafiche e di immagini e i materiali multimediali scientifici) deve essere garantito un accesso aperto al 
pubblico nel minor tempo e con il minor numero di limitazioni possibile, in linea con il principio “as open as 
possible, as closed as necessary”, adottando le migliori pratiche dell’“Open science” e “FAIR Data Management”.  

• Promozione parità di genere e protezione e valorizzazione giovani: oltre ad ottemperare agli obblighi previsti 
dall’art. 47 del DL 77/2021, i progetti dovranno prevedere il sostegno alla partecipazione delle donne, 
assicurando una quota pari almeno al 40% delle nuove assunzioni necessarie per lo svolgimento delle attività di 
ricerca all’occupazione femminile, nonché il sostegno alla partecipazione, valorizzazione e protezione dei giovani. 
Inoltre, in relazione alla specificità dei temi e delle metodologie di R&I nella proposta progettuale, i proponenti 
dovranno evidenziare se e in che modo la dimensione di genere sia rilevante nella loro attività di ricerca. Tale 
elemento verrà verificato per i progetti finanziati nell’ambito delle verifiche di controllo formale e 
amministrativo. 

3.3 Spese ammissibili 

Tenuto conto dell’art. 9 - Spese Ammissibili dell’Avviso MUR n.341 del 15/03/2022, il presente bando finanzia i 
progetti secondo le modalità e nei limiti indicati nelle Linee Guida sulle modalità di rendicontazione del PNRR. 
Per i soggetti beneficiari sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese, nei limiti previsti dal Piano economico- 
finanziario approvato: 

a) spese di personale specificamente destinato a realizzare il progetto secondo i costi standard previsti in base al 
profilo della risorsa impiegata (vedi Tabella 1); 

b) costi per materiali, attrezzature e licenze direttamente imputabili all’attività di progetto; 

c) costi per servizi di consulenza specialistica, purché essenziali per l’attuazione del Programma SERICS. I servizi 

in oggetto devono essere utilizzati esclusivamente ai fini dell'attività di ricerca e/o sviluppo di progetto e non 

di supporto al progetto (es attività di management, rendicontazione, altro). I servizi in oggetto devono essere 

attivati alle normali condizioni di mercato e non comportare elementi di collusione. Rientrano in questa voce 

anche i costi di auditor/revisori esterni condotto da personale indipendente e specializzato, iscritti nel registro 

dei revisori legali che certifichi le spese sostenute e i rendiconti, nel rispetto delle norme comunitarie e delle 

procedure di revisione in essere, mediante una relazione tecnica unitamente ad attestazione rilasciata in forma 

giurata e con esplicita dichiarazione di responsabilità. Possono partecipare in qualità di fornitori di servizi di 

ricerca contrattuale solo ii soggetti che non siano Spoke o affiliati del programma SERICS o soggetti da essi 

partecipati. 

d) costi indiretti, determinati forfettariamente e pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale, in base a 

quanto stabilito dall’art. 54.1 lettera b) del Regolamento (UE) 2021/1060, come richiamato dall’art. 10 comma 

4 del decreto- legge 10 settembre 2021, n.121, convertito con modificazioni in Legge 9 novembre 2021, n. 156; 

e) altre tipologie di spese, strettamente connesse all'esecuzione del progetto, potranno essere proposte e saranno 

oggetto di valutazione preventiva da parte del MUR, nel rispetto della normativa applicabile. 

 
Nel caso in cui il beneficiario sia un consorzio, saranno ammissibili esclusivamente le spese e i costi sostenuti 
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direttamente dal consorzio anche per le attività che vedono il coinvolgimento diretto dei consorziati. 
 
I costi relativi alle spese del personale sono rendicontati secondo i valori delle Unità di Costo Standard approvate dalla 
Commissione Europea e adottate con Decreto interministeriale MIUR-MISE prot. 116 del 24 gennaio 2018, in coerenza 
con quanto stabilito dall’art. 53.3 lettera c del Regolamento (UE) 2021/1060, come richiamato dall’art. 10 comma 4 del 
decreto-legge 10 settembre 2021, n.121, convertito con modificazioni in Legge 9 novembre 2021, n. 156, come riportato 
nell’allegato B.  
 
                     Tabella 2 - Costi orari standard unitari per le spese di personale 

FASCIA DI COSTO - LIVELLO COSTO STANDARD 

Alto (es., Dirigente) € 75 

Medio (es., Quadro) € 43 

Basso (es., Impiegato) € 27 

 
Tutte le spese devono essere strettamente connesse allo scopo del progetto e sostenute nel periodo di realizzazione 
dell’attività. Per ogni chiarimento si rimanda alle Linee Guida per la Rendicontazione destinate ai Soggetti Attuatori delle 
iniziative di sistema Missione 4 Componente 2. 

 
L'imposta sul valore aggiunto (IVA) è un costo ammissibile solo se questa non sia recuperabile nel rispetto della normativa 
nazionale di riferimento. Tale importo dovrà tuttavia essere puntualmente tracciato per ogni progetto nei sistemi 
informatici gestionali, in quanto non è incluso nell’ambito della stima dei costi progettuali ai fini del PNRR. 

 
L’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) non è un costo ammissibile. Ogni altro tributo od onere fiscale, 
previdenziale e assicurativo costituisce spesa ammissibile nel limite in cui non sia recuperabile e purché direttamente 
afferente all’intervento finanziato. 

È sempre escluso l’ammontare relativo a qualsiasi altro onere accessorio, fiscale o finanziario. 
 

Effetto di incentivazione: ai sensi dell’art. 6 del Regolamento n. (UE) 651/2014, gli aiuti concessi in base al presente 
Bando devono avere un effetto di incentivazione. Pertanto, sono applicabili esclusivamente a quelle attività che il 
beneficiario intraprende e che, in assenza dell’aiuto, non avrebbe svolto o avrebbe svolto soltanto in modo limitato o 
diverso. Per dimostrare l’effetto di incentivazione le imprese devono presentare domanda di finanziamento prima 
dell’avvio dell’attività di ricerca. 
In tal senso tutte le spese dovranno essere riconducibili ad attività di ricerca o progetti che siano stati avviati 

successivamente alla presentazione della domanda di finanziamento. In termini generali per “avvio dei lavori” s’intende 

la data del primo impegno giuridicamente vincolante (per impegno giuridicamente vincolante si intende offerta/ordine 

contro-firmato, emissione fattura, pagamenti acconti, ecc.). 

Periodo di ammissibilità delle spese: il periodo di ammissibilità, riferito alle proposte progettuali ammesse a contributo, 

decorre dalla data indicata nel provvedimento di concessione dell’agevolazione e si conclude tassativamente alla data 

stabilita per la conclusione del progetto riportata sempre nel provvedimento di concessione dell’agevolazione e nel 

contratto d’obbligo, salvo proroghe. 

Affinché una spesa possa essere considerata ammissibile alle agevolazioni, è necessario in particolare che sia: 

(i) imputabile all’intervento ammesso a finanziamento; 

(ii) riconducibile ad una delle categorie di spesa indicate nel Bando come ammissibile; 

(iii) pertinente, vale a dire che sussista una relazione specifica tra la spesa e l’attività oggetto del progetto/investimento. 
In tal senso le spese sostenute devono risultare direttamente connesse al programma di attività; 

(iv) legittima, cioè sostenuta da documentazione conforme alla normativa fiscale, contabile e civilistica vigente. 

Per la rendicontazione delle spese si dovrà far riferimento alla normativa nazionale e comunitaria oltre alla vigente 
disciplina in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e a quanto ritenuto attualmente ammissibile a 
valere sui Fondi strutturali di investimento europei (SIE), nonché alle “Linee guida MUR per le iniziative di sistema per la 
missione 4 C2 – DM 1141 del 7/10/2021” e ss.mm.ii, e alle linee guida per la rendicontazione del MUR. 
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3.4 Tipologie ed entità agevolazioni 

L’agevolazione sarà sotto forma di contributo a fondo perduto.  
Nel caso di soggetti sottoposti alla disciplina degli aiuti di stato l’entità massima concedibile dell’agevolazione 
verrà calcolata sulla base della dimensione dell’impresa secondo quanto riportato nella Tabella 2.  

                                                   Tabella 3 - Intensità massima delle agevolazioni  

Attività 

Imprese 

Grande 

Impresa 

Media 

Impresa 

Piccola 

Impresa 

Ricerca industriale  50%  60%  70%  

3.5 Regole di cumulo con altre agevolazioni pubbliche 

Le spese rendicontate non devono essere finanziate da altre fonti del bilancio dell’Unione Europea o da altri fondi 
pubblici, inclusi i meccanismi di natura fiscale quali il credito di imposta, e devono rispettare il principio di addizionalità 
del sostegno dell’Unione Europea in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 9 del Regolamento (UE) 2021/241 e 
ss.mm.ii. 

 
 MODALITA DI PRESENTAZIONE E DI VALUTAZIONE 

4.1 Modalità di presentazione 

Il testo del bando è reperibile sull’Albo Online dell’Ateneo di Bologna (https://titulus-unibo.cineca.it/albo/). Il testo del 
bando e la documentazione per la presentazione della candidatura sono pubblicati sul portale Bandi dell’Ateneo di 
Bologna (https://bandi.unibo.it/PnrrBacSerics2), nonché sul portale della Fondazione SERICS all’indirizzo 
https://serics.eu/imprese/  
Le domande di finanziamento dovranno essere presentate unicamente tramite posta elettronica certificata (PEC), 
inviandola all’indirizzo scriviunibo@pec.unibo.it con intestazione che riporta la seguente dicitura “Bando a Cascata – 
SERICS2_Tema [n]_[acronimo]”. 
 
Le domande di finanziamento dovranno pervenire entro e non oltre il 29/07/2024. Farà fede la data di ricezione della 
PEC da parte dell’Ateneo. 
 
Le domande pervenute al di fuori dei termini indicati, ovvero con modalità di trasmissione differenti dall’invio tramite 
PEC, non saranno prese in considerazione e non saranno ammesse alla fase istruttoria di valutazione. 
A pena di esclusione o irricevibilità, ogni domanda di candidatura dovrà includere: 
 
In particolare, dovrà essere allegata, pena l'inammissibilità, la seguente documentazione: 

a) Proposta progettuale, in formato .PDF, redatta secondo il format di cui all'Allegato A e firmata digitalmente 
 dal legale rappresentante del soggetto proponente. 

b) Piano economico finanziario, in formato Excel, che descriva in modo chiaro e giustifichi accuratamente i 
 costi di progetto previsti ripartiti per tipologia di attività e in riferimento ai costi ammissibili di progetto (art.  

 3.3 del presente Avviso), redatto secondo il format Allegato B e firmata digitalmente dal legale 
 rappresentante del soggetto proponente. 

c) Cronoprogramma di spesa di Progetto che identifichi per le linee e periodi di attività indicati un target di
 spesa e di risultato qualitativo e quantitativo da raggiungere, redatto secondo il format Allegato C e firmata  

 digitalmente dal legale rappresentante del soggetto proponente. 
d) Domanda di Finanziamento, in formato .PDF, firmata digitalmente dal legale rappresentante (Allegato D). 
e) Dichiarazione requisiti di ammissibilità firmata digitalmente dal legale rappresentante (Allegato E). 
f) Dichiarazione di affidabilità economico-finanziaria firmata digitalmente dal legale rappresentante 

 (Allegato F). 
g) Autocertificazione antimafia ai sensi dell’art. 88 co. 4-bis e art. 89 D. Lgs. 159/2011 o dichiarazione di 

 iscrizione alla white list presso la Prefettura territorialmente competente, firmata digitalmente dal legale  
 (Allegato G). 
h) Autocertificazione antiriciclaggio firmata digitalmente dal legale rappresentante (Allegato H). 
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A pena di esclusione e irricevibilità, i documenti dovranno essere firmati digitalmente in modalità PADES (.pdf) o CAdES 
(.p7m).  

Al fine di poter identificare chiaramente una proposta progettuale e le relative domande di finanziamento, si richiede di 
indicare un acronimo che dovrà essere richiamato dall’intero progetto. È essenziale, pertanto, che tale acronimo sia 
definito e identificato in maniera univoca. 

Si precisa che ciascun Soggetto Proponente, per la presentazione della domanda ha a disposizione una capacità 
complessiva pari a 60 Mbyte, oltre la quale non è garantita la ricezione.  

Le domande per le quali non siano rispettati i termini e le modalità sopra indicati non saranno considerate ricevibili e, 
pertanto, l’intera proposta progettuale decadrà e non sarà esaminata né ammessa al finanziamento. 

Eventuali FAQ (Frequently Asked Questions) relative alla procedura elettronica e alla piattaforma informatica utilizzate 
per la sottomissione delle proposte progettuali verranno pubblicate sui siti istituzionali dell’HUB e dello Spoke. 

 
Soccorso Istruttorio 

In caso di mancanza, incompletezza e di irregolarità sanabili, lo Spoke assegna al soggetto proponente un termine di 10 
(dieci) giorni naturali e consecutivi, perché questi proceda alla regolarizzazione. In caso di inutile decorso del termine di 
regolarizzazione, la proposta è esclusa dalla valutazione. 

4.2 Iter e Criteri di valutazione 

A - Istruttoria di ricevibilità e cause di esclusione 

Ai fini della ricevibilità, si provvede a verificare che la documentazione ricevuta sia stata inoltrata entro i termini e nelle 
forme previsti dal Bando, e che tutta la documentazione sia completa, debitamente compilata e firmata digitalmente.  

Sono cause di esclusione: 

• La ricezione della domanda di candidatura oltre il termine indicato nel bando. 

• L’invio della domanda con modalità differenti da quelle previste dall’art. 4.1 del bando. 

• La mancata indicazione o la selezione di più di temi di ricerca tra quelli indicati all’allegato 3. 

Le domande che superano la fase di ricevibilità sono ammesse alla fase di verifica dei requisiti di ammissibilità.  

B – Nomina della Commissione 

Con provvedimento del Direttore Generale, viene nominata la Commissione di Valutazione (CV), composta da almeno 3 
esperti di comprovata esperienza nei Topic oggetto del bando descritte nell’Allegato 3 impegnati nel progetto SERICS.  

La CV sarà presieduta da un esperto appartenente allo Spoke (che rivestirà il ruolo di Presidente della Commissione) e 
sarà composta da almeno altri 2 esperti che collaborano ai medesimi Spoke, preferibilmente provenienti da enti diversi. 
Tale commissione potrà essere ulteriormente integrata da esperti impegnati nel progetto SERICS. 

C - Verifica dei requisiti di ammissibilità 

Lo Spoke, con il supporto della Commissione di valutazione, procede, in prima istanza, alla verifica dei requisiti di 
ammissibilità previsti dal bando, ovvero: 

• Natura giuridica dei soggetti proponenti e rispetto delle modalità di partecipazione (in conformità con quanto 
previsto all’art. 3.1 del bando). 

• Ammissibilità dell’intervento proposto (in conformità con quanto previsto all’ art 3.2 del bando). 

Le proposte che superano la fase di verifica dei requisiti di ammissibilità vengono ammesse alla fase di valutazione di 
merito. 

D - Valutazione di merito 

La Commissione di Valutazione effettuerà la valutazione di merito assegnando, per ciascuna domanda presentata con 
riferimento ad una dei Topic previsti all’art. 3.1 (cfr. Allegato 3), un punteggio per ciascuno dei criteri riportati alla tabella 
3.  
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                      Tabella 3 - Griglia dei Criteri di Valutazione 

Criteri di valutazione 
Punteggio 

Minimo 

Punteggio 

massimo 

A) Coerenza della proposta con le tematiche del bando 22 30 

B) Qualità scientifica e originalità del progetto 23 30 

C) Qualificazione scientifica del/i proponenti 15 25 

D) Congruità del budget 10 15 

PUNTEGGIO TOTALE 70 100 

 
Il superamento della valutazione di merito per ciascun progetto è vincolato all’ottenimento di un punteggio di almeno 
70 punti, purché questo sia conseguito dall’attribuzione del punteggio minimo sufficiente, previsto per ciascun criterio 
di valutazione contrassegnato dalle lettere A), B), C) e D), secondo quanto riportato nella Griglia. 
 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la CV redige una graduatoria per ciascun Topic e comunica la proposta di 
aggiudicazione per l’avvio delle fasi successive.  
A parità di punteggio, tra progetti presentati sullo stesso Topic, precede quello che avrà ottenuto punteggio maggiore 
con riferimento al criterio di valutazione A) di cui alla Tabella 3. In caso di ulteriore parità verranno considerati criteri B), 
C) e infine D), in questo ordine. 
 
L’aggiudicazione diventa efficace all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti nel presente bando. 
In caso di scorrimento delle graduatorie, ad esempio per rinuncia da parte del beneficiario, si procederà con 
l’assegnazione sulla base del punteggio maggiore successivo. A parità di punteggio tra i progetti nelle singole graduatorie, 
precede quello che avrà ottenuto punteggio maggiore con riferimento al criterio di valutazione A) di cui alla Tabella 2. In 
caso di ulteriore parità verranno considerati criteri B), C) e infine D), in questo ordine. 

4.3 Comunicazione risultati e richiesta documentazione propedeutica alla contrattualizzazione. 

Il provvedimento di approvazione degli atti riporterà, per ciascun Topic, la graduatoria finale di merito in ordine 
decrescente di punteggio complessivo ed identifica le progettualità finanziabili secondo lo scorrimento della graduatoria 
fino ad esaurimento delle risorse disponibili. La pubblicazione sull’Albo Online dell’Ateneo di Bologna (https://titulus-
unibo.cineca.it/albo/) ha valore di comunicazione e notifica formale agli interessati a tutti gli effetti di legge. La 
documentazione verrà altresì pubblicata anche sul sito dello Spoke (https://bandi.unibo.it/PnrrBacSerics2). 
 
Per iniziative ammissibili e finanziabili, lo Spoke informa degli esiti e richiede ai beneficiari e richiede la documentazione 
necessaria per la concessione. 
Il provvedimento di concessione dell’agevolazione dello Spoke riporterà l’entità dell’agevolazione, l’ammontare 
dell’investimento ammissibile, il periodo di avvio e svolgimento delle attività, i soggetti e le sedi operative coinvolte 
nonché ulteriori condizioni inerenti alla corretta e regolare gestione degli interventi, tra le quali l’attribuzione di un CUP 
ai beneficiari. 
La concessione del finanziamento sarà subordinata alla verifica del requisito della sede di realizzazione del progetto (art. 
2.3) e di assenza di ulteriori condizioni di esclusione. 
 
Si proseguirà altresì alla sottoscrizione del contratto per progetto finanziato a cura dello Spoke e del beneficiario (Atto 
d’Obbligo), secondo il modello allegato (Allegato 6 - Modello Contratto d’Obbligo).  
In caso di rinuncia da parte del beneficiario, si procederà con l’assegnazione sulla base del punteggio maggiore 
successivo.   
Formano parte integrante del provvedimento di ammissione al finanziamento e del contratto d’obbligo il progetto 
definito con le modalità di cui al paragrafo 4.1, e gli allegati ivi previsti. 

 
 OBBLIGHI, ASPETTI CONTRATTUALI E PROCEDURE 

5.1 Obblighi dei Beneficiari 

Il beneficiario assegnatario di finanziamento del presente Avviso dovrà adempiere ai seguenti obblighi:  
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1. garantire la piena attuazione del progetto così come approvato, assicurando l’avvio tempestivo delle attività 

progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nel rispetto della tempistica prevista;  

2. attuare tutte le eventuali varianti e/o modifiche al progetto, purché preventivamente autorizzate secondo le 

modalità previste all’art. 5.3 del presente Avviso  

3. adottare il sistema informatico utilizzato dal MUR “AtWork” finalizzato a raccogliere, registrare e archiviare in 

formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione 

finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 

e tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dal MUR per tramite di Hub e Spoke;  

4. comprovare il conseguimento degli obiettivi del progetto di ricerca, trasmettendo, a fine progetto ovvero su 

richiesta dello Spoke e Hub, ogni informazione necessaria alla corretta alimentazione del Sistema “ReGiS”;  

5. garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza con il tracciato informativo previsto per l’alimentazione del 

sistema informativo PNRR (ReGiS) dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale;  

6. elaborazione della rendicontazione fisica e finanziaria delle spese effettivamente sostenute, nonché la 
predisposizione, relativamente alle proprie attività, della documentazione necessaria alla dimostrazione dello 
svolgimento del progetto, secondo quanto stabilito all’art. 5.2 del presente Avviso;  

7. essere responsabile per la propria parte delle spese effettuate per l'esecuzione delle attività, con riferimento alla 
loro eleggibilità ed al conseguente co-finanziamento e, ove le spese non siano ammissibili e/o eleggibili e/o non 
finanziate, provvederà interamente alla loro copertura;  

8. effettuare i controlli di gestione e amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile per 

garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute, nonché la riferibilità delle spese al progetto 

ammesso al finanziamento sul PNRR;  

9. garantire, ai fini della tracciabilità delle risorse del PNRR, che tutte le spese relative al progetto siano effettuate 

attraverso l’utilizzo di un’apposita contabilità separata, nonché rispettare l’obbligo di indicare il CUP assegnatogli, 

su tutti gli atti amministrativo/contabili relativi al progetto nel rispetto del Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 

luglio 2018;  

10. consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi 

disposti dal MUR, facilitando altresì le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del MUR, dell’Unità di 

Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso 

controlli in loco presso i Soggetti beneficiari dei finanziamenti;  

11. garantire, a pena di sospensione o revoca del finanziamento in caso di accertata violazione, nell’attuazione del 

progetto, il rispetto del principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) a norma dell’articolo 17 del Regolamento 

(UE) 2020/852, nonché dei principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico (c.d. tagging), il principio di parità di genere, l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani e il principio di superamento  dei divari territoriali ;  

12. assicurare il rispetto della normativa vigente sugli aiuti di Stato;  

13. assicurare che le spese del progetto non siano oggetto di altri finanziamenti, contributi o agevolazioni a valere 

su fondi pubblici nazionali e/o comunitari;  

14. partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dallo Spoke o dall’Hub;  

15. essere responsabile in sede risarcitoria per qualsiasi perdita, danno o eventuale lesione derivanti da fatti, azioni 

o omissioni propri e/o dei propri dipendenti e collaboratori;  

16. individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera considerevole sulla 

tempistica attuativa e di spesa definita nel progetto, relazionando allo Spoke sugli stessi;  

17. notificare tempestivamente allo Spoke, affinché lo Spoke lo notifichi all’Hub e se necessario l’Hub al MUR, 

qualsiasi informazione significativa, fatto, problema o ritardo che possa influire sul progetto;  

18. adottare principi di sana gestione finanziaria, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, 

delle frodi, della corruzione, obbligandosi a restituire i fondi che risultassero indebitamente assegnati;  

19. garantire la conservazione della documentazione, tracciabilità delle operazioni, e gli adempimenti in materia di 
informazione, comunicazione e visibilità, nei termini precisati nei successivi paragrafi 5.6 e 5.7. 

20. assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, con particolare 
riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto- legge n. 77 del 31 maggio 2021, 
come modificato dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

21. adottare misure per rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel 
Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in 
particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e 
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restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, nonché garantire l’assenza del c.d. doppio 
finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241; 

22. produrre, alle scadenze che saranno indicate dal MUR per il tramite dell’Hub e dello Spoke di riferimento, la 
rendicontazione degli indicatori di realizzazione associati al progetto, in riferimento al contributo al 
conseguimento di milestones e target del  Piano nei tempi e nei modi previsti dal presente Avviso ed atti 
conseguenti e delle spese sostenute dai beneficiari, o dei costi esposti maturati nel caso di ricorso alle opzioni 
semplificate in materia di costi, secondo le modalità e la modulistica indicata dal MUR; 

23. comprovare - entro il termine massimo di 30 (trenta) giorni dalla data di conclusione del Progetto di ricerca - la 
realizzazione del progetto medesimo, fornendo al MUR una relazione tecnica finale da redigersi secondo le 
indicazioni fornite dall’Hub e dallo Spoke; 

24. garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispetto di quanto previsto dalla vigente 
normativa nazionale di riferimento; 

25. rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la conformità alla pertinente 
disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali specifiche circolari/disciplinari che potranno essere 
adottate dall’Amministrazione responsabile; 

26. garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il MUR sull’avvio e 
l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero 
interessare le operazioni oggetto del progetto e comunicare le irregolarità, le frodi, i casi di corruzione e di 
conflitti di interessi riscontrati, nonché i casi di doppio finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e 
adottare le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dal MUR medesimo in linea con quanto 
indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241; 

27. mitigare e gestire i rischi connessi al Progetto nonché porre in essere azioni mirate connesse all’andamento 
gestionale ed alle caratteristiche tecniche; 

28. garantire che il MUR riceva tutte le informazioni necessarie, relative alle linee di attività per l’elaborazione delle 
relazioni annuali di cui all’articolo 31 del Regolamento (UE) n. 2021/241 e ss.mm.ii., nonché qualsiasi altra 
informazione eventualmente richiesta; 

29. garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del 
Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione progettuale che il Programma è finanziato 
nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa 
NextGenerationEU, utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”, riportando nella 
documentazione progettuale l’emblema dell’Unione europea e fornire un’adeguata diffusione e promozione del 
Programma, anche online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di Comunicazione del 
PNRR; 

30. garantire il rispetto di eventuali previsioni normative, orientamenti o istruzioni tecniche che potranno essere 
emanate dal MUR, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, dalla Commissione europea ovvero da altri 
soggetti coinvolti nell’attuazione del PNRR, anche successivamente alla pubblicazione del presente Avviso; 

31. garantire allo Spoke la possibilità di utilizzare i risultati delle attività dei progetti per finalità istituzionali. 

5.2 Monitoraggio e rendicontazione delle spese e risultati, modalità di erogazione 

Monitoraggio  

Il beneficiario assegnatario del finanziamento si impegna a produrre semestralmente e ogniqualvolta venga richiesto dal 
MUR, dall’Hub o dallo Spoke i dati di avanzamento finanziario e fisico includendo: 

a) la documentazione attestante le attività progettuali svolte, avanzamento e conseguimento di milestones e target, 
intermedi e finali, previsti nel progetto approvato; 

b) la documentazione specifica amministrativo-contabile relativa a ciascuna procedura di affidamento e a ciascun atto 
giustificativo di spesa e di pagamento, nonché la complessiva rendicontazione delle spese sostenute; 

c) tutti i documenti aggiuntivi eventualmente richiesti dal MUR, dall’Hub e dallo stesso Spoke. 

Rendicontazione 

È prevista una sola rendicontazione intermedia dopo sei mesi dall’inizio del progetto e una finale.  

Ciascun beneficiario dovrà inviare allo Spoke, entro 30 giorni dalla fine del periodo intermedio e di quello finale, il 
Rendiconto di progetto, comprensivo dell’elenco di tutte le spese effettivamente sostenute e accompagnato da 
Relazione tecnica di avanzamento lavori di progetto - con descrizione degli avanzamenti complessivi relativi ai risultati di 
progetto nel periodo, con specifico riferimento ai milestones e target, intermedi e finali. 

mailto:scriviunibo@pec.unibo.it


ALMA MATER STUDIORUM – Università di Bologna 
SPOKE 8 – RISK MANAGEMENT AND GOVERNANCE 
Via Zamboni 33 - 40126 Bologna 
Partita IVA: 01131710376 
scriviunibo@pec.unibo.it  

 

 14  

Il Rendiconto di progetto dovrà essere accompagnato da verifica e attestazione da parte di soggetti iscritti nel registro 
dei revisori legali incaricati dal beneficiario, che certifichi le spese sostenute, la congruenza delle stesse rispetto al 
progetto, i rendiconti e ne attesti la coerenza rispetto alle regole del Bando, con relazione tecnica unitamente ad 
attestazione rilasciata in forma giurata e con esplicita dichiarazione di responsabilità.  

La Relazione tecnica, attestante le attività progettuali svolte, è sottoposta alla valutazione dello Spoke, per il tramite 
della Commissione di Valutazione. 

La documentazione amministrativo – contabile è sottoposta alle valutazioni dello Spoke, ovvero di altri soggetti 
qualificati ed incaricati dallo Spoke, dotati di comprovata competenza, professionalità e strumenti tecnici adeguati, 
individuati nel rispetto del diritto applicabile. 

Per le modalità di gestione e monitoraggio, la rendicontazione e la documentazione da produrre per garantire la corretta 
attuazione del progetto e il monitoraggio degli interventi si rinvia alla documentazione descrittiva delle modalità di 
gestione e attuazione emanate dal MUR e s.m.i., nel rispetto dell’articolo 8, punto 3 del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 
2021, come modificato dalla Legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108. 

Modalità di erogazione  

L’erogazione delle agevolazioni da parte dello Spoke è subordinata alla disponibilità delle risorse a valere sui fondi PNRR 
relativi al Progetto PE00000005 – SERICS. 

Lo Spoke, dopo avere effettivamente ricevuto l’erogazione dall’HUB, si impegna a trasferire il contributo pubblico 
maturato in relazione alle attività eseguite e alle spese sostenute e rendicontate indicate in sede di Rendiconto di 
progetto in seguito al controllo e validazione delle stesse da parte del MUR, con le modalità sopraindicate e sino a un 
massimo del 80% del contributo complessivo del singolo beneficiario. 

L’erogazione finale è disposta, sempre previa erogazione allo Spoke da parte dell’HUB, a conclusione del progetto, sulla 
base dei costi effettivamente sostenuti e della realizzazione degli obiettivi fissati, positivamente valutati dallo Spoke con 
il supporto del Responsabile del Procedimento e a seguito della verifica della relazione tecnica finale del progetto, che 
dovrà essere trasmessa dal beneficiario unitamente alla rendicontazione finale secondo la procedura precedentemente 
descritta. 

Ogni erogazione dell’agevolazione è preceduta dalla verifica: 

• della regolarità contributiva (DURC) e fiscale, 

• del rispetto della normativa antimafia. 

In caso di DURC irregolare o di carichi fiscali pendenti, lo Spoke sospende il pagamento in attesa della regolarizzazione. 

In caso di informazione antimafia irregolare, lo Spoke avvierà il procedimento di revoca del contributo concesso e 
provvederà quindi al recupero degli aiuti nel frattempo già eventualmente erogati. 

Nel caso di esito favorevole dei controlli sopra indicati lo Spoke si impegna a trasferire i finanziamenti di competenza ai 
soggetti beneficiari dopo aver effettivamente ricevuto l’erogazione dall’Hub ed entro 20 giorni dal suo provvedimento 
di approvazione dell’erogazione del contributo in esito ai suddetti controlli. 

5.3 Proroghe e variazioni 

Varianti in fase di valutazione 
Tra la data di presentazione della domanda di finanziamento e la data di concessione del contributo, non saranno 
ammissibili variazioni relative alle attività progettuali. 
 
Varianti in corso d’opera 
Il beneficiario può apportare, di norma una sola volta, variazioni tecniche e/o economiche alle proprie attività finanziate 
a condizione che: 
- siano presentate allo Spoke e ottengano la preventiva approvazione da parte dello Spoke stesso;  
- permanga la compatibilità del progetto con quanto previsto dal Bando;  
- non comportino una variazione sostanziale rispetto agli obiettivi, risultati e impatti del progetto iniziale;  
- non comportino un aumento delle agevolazioni concesse;  
- non siano presentate negli ultimi 3 mesi di durata del progetto. 
 
Proroga 
Sarà possibile ottenere una sola proroga, che dovrà essere adeguatamente motivata e trasmessa allo Spoke entro e non 
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oltre 30 giorni dalla scadenza originaria del progetto. Potranno essere valutate e concesse proroghe in presenza di ritardi 
dovuti a circostanze eccezionali e non dipendenti da scelte del soggetto beneficiario. In ogni caso, le attività dovranno 
essere concluse non oltre i 90 gg precedenti alla data di chiusura del Programma SERICS. 

5.4 Meccanismi sanzionatori 

L’agevolazione concessa potrà essere revocata totalmente o parzialmente in caso di inadempimento o di violazione degli 
obblighi previsti dal Bando, nonché nel caso di mancato possesso e di perdita dei requisiti di ammissibilità al Bando con 
conseguente obbligo di restituzione totale o parziale dell’importo del contributo già erogato oltre agli interessi. 
 
Cause di revoca 
L’agevolazione potrà essere revocata totalmente o parzialmente nei seguenti casi: 

a) trasferimento della sede di intervento al di fuori del perimetro territoriale ammissibile; 

b) difforme esecuzione del progetto finanziato ovvero mancato raggiungimento, nei tempi assegnati, delle 

milestone e ai target, intermedi e finali, associati al progetto; 

c) mancato rispetto degli obblighi in capo ai soggetti beneficiari previsti dall’art. 5.1; 

d) presentazione di dichiarazioni mendaci riguardanti requisiti o fatti essenziali per la concessione o la 

permanenza dell’agevolazione; 

e) quando dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti da MUR e/o Hub e /o Spoke 

emergano inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi previsti dall’Avviso, dal provvedimento di 

concessione del contributo, dall’accordo tra Spoke e Beneficiari o dalla normativa di riferimento; 

f) qualora il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco o non produca i documenti richiesti in sede 

di verifica; 

g) qualora il beneficiario interrompa l’intervento per cause imputabili al beneficiario; 

h) nei casi in cui le richieste di variazione di progetto non siano accolte, in quanto non rispettano le disposizioni 

del presente Bando; 

i) in caso di accertamento di doppio finanziamento pubblico degli interventi previsti, ai sensi dell’art. 9 del 

Regolamento (UE) 2021/241, ossia che non ci sia una duplicazione del finanziamento degli stessi costi da parte 

del dispositivo e di altri programmi dell'Unione, nonché con risorse ordinarie da Bilancio statale; 

j) in caso di accertamento della violazione dei principi generali di DNSH, e dei principi trasversali previsti dal 

PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo climatico (c.d. tagging), il principio di parità di 

genere, di superamento dei divari territoriali e di protezione e valorizzazione dei giovani; 

k)  in caso di mancato rispetto delle previsioni stabilite dai regolamenti comunitari e nazionali di riferimento per 

l’attuazione del PNRR; 

l) qualora il MUR proceda alla revoca totale e parziale del finanziamento secondo quanto indicato nell’Art. 22 

dell’Avviso del Ministero dell’Università e della Ricerca per la presentazione di Proposte di intervento per la 

creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti 

di ricerca di base” – nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” 

– Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” – Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea – 

NextGenerationEU; 

m) nei casi espressamente previsti dall’articolo 17, comma 2, lettere da a) ad f) del Decreto Ministeriale 
n.1314 del 14 dicembre 2021 e ss.mm.ii.; 

n) in caso di accertamento di casi di conflitto di interessi, corruzione e frode; 
o) in caso di mancato conseguimento o perdita sopravvenuta dei criteri di ammissibilità di cui all’art. 3 del 

presente Bando; 
p) in tutti gli altri casi di inadempienza degli obblighi assunti e di qualsiasi delle ulteriori previsioni stabilite 

dai regolamenti comunitari e nazionali di riferimento per l’attuazione del PNRR. 

Il tasso applicabile per il calcolo degli interessi è quello stabilito periodicamente dalla Commissione Europea in 
applicazione della Comunicazione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di 
attualizzazione 2008/C 14/021, secondo le modalità stabilite all'art. 11 del Regolamento (CE) n. 794 del 21 aprile 2004 
della Commissione. 

In caso di revoca totale dell’agevolazione, il beneficiario sarà tenuto alla restituzione del contributo (nel caso in cui sia  
stato erogato), maggiorato degli interessi al tasso di riferimento UE sopra indicato, per il periodo compreso tra la data 
valuta dell’erogazione e la data di revoca. 
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In caso di revoca parziale dell’agevolazione, il beneficiario sarà tenuto alla restituzione della quota di contributo (nel caso 
in cui sia stato erogato), maggiorato degli interessi al tasso di riferimento UE sopra indicato, per il periodo compreso tra 
la data valuta dell’erogazione e la data di revoca. 

Sono applicate, ove pertinenti, le disposizioni procedurali di cui all’articolo 17 del Decreto Ministeriale n. 1314 del 14 
dicembre 2021 e ss.mm.ii. 

 
Procedimento di revoca 
Al verificarsi di una delle condizioni indicate al paragrafo precedente, lo Spoke comunicherà al beneficiario l’avvio del  
procedimento di revoca dell’agevolazione, assegnando un termine di 15 giorni per presentare eventuali osservazioni, 
chiarimenti e/o documenti. Decorso inutilmente il suddetto termine senza che sia pervenuto un riscontro da parte del 
beneficiario, oppure se le osservazioni dello stesso non siano accolte, lo Spoke dichiarerà la revoca totale o parziale 
dell’agevolazione e ne chiederà la restituzione con gli interessi maturati, come sopra precisato. 

5.5 Rinuncia 

Nel caso in cui il beneficiario intenda rinunciare alla richiesta di contributo o all’agevolazione concessa, dovrà comunicarlo 
allo Spoke a mezzo PEC all’indirizzo scriviunibo@pec.unibo.it  
Nel caso in cui la rinuncia avvenga dopo la concessione, il beneficiario sarà tenuto alla restituzione dell’importo di 
agevolazione erogato e non ancora restituito - ove fossero già avvenute erogazioni - oltre agli interessi, secondo quanto 
stabilito periodicamente dalla Commissione Europea in applicazione della Comunicazione relativa alla revisione del 
metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione 2008/C 14/021, secondo le modalità stabilite all'art. 11 
del Regolamento (CE) n. 794 del 21 aprile 2004 della Commissione. 

5.6 Conservazione della documentazione 

Il Beneficiario del Bando è obbligato a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei 
e/o informatici per almeno 5 (cinque) anni dalla data di conclusione del progetto, dei documenti giustificativi relativi alle 
spese sostenute, al fine di assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 
punto 4 del decreto-legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge n. 108/2021. Tale documentazione, nelle diverse 
fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovrà essere messa prontamente a 
disposizione su richiesta del MUR, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, 
dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie 
nazionali. Nell’accordo tra Spoke e Beneficiario, questi ultimi autorizzano la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e 
l’EPPO a esercitare i diritti di cui all’articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario. 

5.7 Informazione, comunicazione e visibilità. 

Per ciascun progetto che usufruisca dei contributi previsti dal presente Bando, il beneficiario è tenuto a garantire il 
rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 
2021/241 e informare in modo chiaro che il progetto in corso di realizzazione è stato selezionato e finanziato nell’ambito 
del Programma SEcurity and RIghts In the CyberSpace - SERICS identificato con codice PE00000014 ed è finanziato 
nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa 
NextGenerationEU (ad es. utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU), riportando nella 
documentazione progettuale l’emblema dell’Unione europea e fornire un’adeguata diffusione e promozione del 
progetto e del Programma SERICS, anche online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di 
Comunicazione del PNRR. 

 
 RESPONSABILITÀ DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi della L. n. 241/1990 ss.mm.ii. il responsabile del procedimento è il dott. Filippo Pigliacelli 
(filippo.pigliacelli@unibo.it). 

 
 TRATTAMENTO DEI DATI 

I dati personali forniti dal Soggetto Beneficiario sono trattati per le finalità di gestione del presente bando, ivi compreso 
l’eventuale utilizzo della graduatoria e per la successiva eventuale erogazione del finanziamento, e per le altre finalità 
compatibili con la presente procedura selettiva, come specificatamente indicate nel bando. 
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I dati saranno trattati dall’ALMA MATER STUDIORUM - Università di Bologna, via Zamboni 33, Bologna in qualità di 
Titolare del trattamento in conformità al Regolamento (UE) n. 2016/679 e al D.lgs. 196/2003 così come modificato dal 
D.lgs. 101/2018.  
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla 
procedura di selezione delle proposte progettuali. 
L’Hub SERICS, in qualità di titolare autonomo, visionerà i dati relativi alla gestione del procedimento, necessari per 
adempiere alle funzioni istituzionali ed agli obblighi normativi e contrattuali correlati all’attuazione del presente bando. 
Ai partecipanti sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del citato Regolamento 2016/679, in particolare, il diritto 
di accesso ai propri dati personali (ricorrendone le condizioni), il diritto di chiederne la rettifica, la cancellazione (ove 
quest’ultima non contrasti con la normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi e con la necessità di tutelare, in 
caso di contenzioso giudiziario, l’Università̀ ed i professionisti che li hanno trattati) o la limitazione del trattamento, 
nonché di opporsi al loro trattamento. 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione delle disposizioni 
del Regolamento europeo hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali o di adire 
le opportune sedi giudiziarie, secondo la normativa vigente.  
I dati verranno conservati, in formato cartaceo e digitale, per tutto il tempo necessario al raggiungimento delle 
sopraindicate finalità, in conformità della normativa nazionale ed europea (Regolamento (UE) Generale sulla protezione 
dei dati). 
Il responsabile della Protezione dei Dati è contattabile attraverso la e-mail: dpo@unibo.it  
 

 CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

Per le eventuali controversie che dovessero sorgere in ordine al presente Bando il Foro competente è il Foro di Bologna. 

 
 MODIFICHE AL BANDO 

Eventuali modifiche o integrazioni al presente Bando saranno comunicate attraverso la pubblicazione sull’Albo Online 
dell’Ateneo di Bologna (https://titulus-unibo.cineca.it/albo/) e nel portale Bandi dell’Ateneo di Bologna all’indirizzo 
https://bandi.unibo.it/PnrrBacSerics2  

 
 RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Bando si rinvia alle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti, 

nonché alle disposizioni dei piani e programmi di riferimento settoriale. 

 
 RIFERIMENTI E ALLEGATI 

Il bando, tutti gli allegati e documenti accessori, sono pubblicati nel portale Bandi dell’Ateneo di Bologna all’indirizzo 
https://bandi.unibo.it/PnrrBacSerics2  

Per ulteriori informazioni e chiarimenti sui contenuti del presente Bando e le modalità di presentazione delle domande 
potranno essere presentate al seguente indirizzo email: pe-serics@unibo.it  

 
 

 Il Direttore Generale 

(Dott.ssa Sabrina Luccarini) 

 Firmato digitalmente 
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Allegato 1 – Definizioni 

 
“Ministro e Ministero”: il Ministro e il Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR);  
 
“Proponente”: soggetto dotat di personalità giuridica che presenta la proposta progettuale; 
 
“Beneficiari”: soggetti che ricevono finanziamenti nell’ambito dei bandi a cascata; 
 
“Do No Significant Harm (DNSH)”: principio del “non arrecare danno significativo” secondo il quale nessuna misura 
finanziata dagli avvisi deve arrecare danno agli obiettivi ambientali, in coerenza con l'articolo 17 del Regolamento (UE) 
2020/852. Tale principio è teso a provare che gli investimenti e le riforme previste non ostacolino la mitigazione dei 
cambiamenti climatici; 

 
“PNRR” o Piano: Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza presentato dall’Italia a norma del Reg. (UE) 2021/241 
approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 
“Misura del PNRR”: Specifici investimenti e/o riforme previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza realizzati 
attraverso l’attuazione di interventi/progetti ivi finanziati; 

 
“Missione”: Risposta, organizzata secondo macro-obiettivi generali e aree di intervento, rispetto alle sfide economiche-
sociali che si intendono affrontare con il PNRR e articolata in 7 Componenti. Le sei Missioni del Piano rappresentano aree 
“tematiche” strutturali di intervento (Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; Rivoluzione verde e 
transizione ecologica; Infrastrutture per una mobilità sostenibile; Istruzione e ricerca; Inclusione e coesione; Salute); 

 
“Componente”: elemento costitutivo o parte del PNRR che riflette riforme e priorità di investimento correlate ad un’area 
di intervento, ad un settore, ad un ambito, ad un’attività, allo scopo di affrontare sfide specifiche e si articola in una o 
più misure; 

 
“Milestone”: Traguardo qualitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR (riforma e/o investimento), 
che rappresenta un impegno concordato con l’Unione europea o a livello nazionale (es. legislazione adottata, piena 
operatività dei sistemi IT, ecc.). 

 
“Target”: Traguardo quantitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR (riforma e/o investimento), 
che rappresenta un impegno concordato con l’Unione europea o a livello nazionale, misurato tramite un indicatore ben 
specificato (es. numero di chilometri di rotaia costruiti, numero di metri quadrati di edificio ristrutturato, ecc.). 

 
“Servizio Centrale per il PNRR”: Struttura dirigenziale di livello generale istituita presso il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, con compiti di coordinamento operativo, monitoraggio, 
rendicontazione e controllo del PNRR e punto di contatto nazionale per l’attuazione del Piano ai sensi dell’articolo 22 del 
Regolamento (UE) 2021/241; 

 
“Rendicontazione delle spese”: Attività necessaria a comprovare la corretta esecuzione finanziaria del progetto; 

 
“Rendicontazione dei milestone e target”: Attività finalizzata a fornire elementi comprovanti il raggiungimento degli 

obiettivi del Piano (milestone e target, UE e nazionali). Non è necessariamente legata all’avanzamento finanziario del 

progetto; 

 
“Rendicontazione di intervento”: Rendicontazione bimestrale al Servizio centrale per il PNRR da parte della funzione di 
rendicontazione e controllo dell’Amministrazione centrale titolare di intervento. Tale attività può ricomprendere la 
rendicontazione delle spese sostenute dai soggetti attuatori e/o la rendicontazione del conseguimento dei milestone e 
target associati agli interventi di competenza; 
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“Ricerca Fondamentale”: lavori sperimentali o teorici svolti soprattutto per acquisire nuove conoscenze sui fondamenti 
di fenomeni e di fatti osservabili senza che siano previste applicazioni o utilizzazioni commerciali dirette; 

 
“Partenariato Esteso”: Programma caratterizzato da un approccio interdisciplinare, olistico e problem solving, realizzato 
da reti diffuse di università, EPR, ed altri soggetti pubblici e privati, impegnati in attività di ricerca, altamente qualificati 
e internazionalmente riconosciuti, auspicabilmente organizzati in una struttura consortile. Tale Programma ha 
l’ambizione di contribuire a rafforzare le filiere della ricerca a livello nazionale e a promuovere la loro partecipazione 
alle catene di valore strategiche europee e globali. Il Programma di ricerca, di base o applicata, sarà orientato alle 
tematiche previste dal PNR e dai cluster di Horizon Europe; 

 
“Bandi a cascata”: procedure competitive emanate dagli spoke di natura pubblica di un Centro Nazionale, nel rispetto 
delle disposizioni sugli aiuti di Stato, sui concorsi e sui contratti pubblici, nonché delle altre norme comunitarie e nazionali 
applicabili, per il reclutamento di ricercatori e tecnologi a tempo determinato, per la concessione a soggetti esterni al 
PE di finanziamenti per attività di ricerca e per l’acquisto di forniture, beni e servizi necessari alla sua attuazione; 

 
“Open science”: approccio al processo scientifico basato sulla cooperazione e sulle nuove modalità per diffondere la 
conoscenza, migliorare l'accessibilità e la riusabilità dei risultati della ricerca mediante l'utilizzo di tecnologie digitali e 
nuovi strumenti di collaborazione. La scienza aperta è una politica prioritaria della Commissione europea e il metodo di 
lavoro di 9 riferimento nell’ambito dei finanziamenti pubblici alla ricerca e all’innovazione. 

 
“Principi FAIR Data”: insieme di principi, linee guida e migliori pratiche atti a garantire che i dati della ricerca siano 
Findable (Reperibili), Accessible (Accessibili), Interoperable (Interoperabili) e Re-usable (Riutilizzabili), nel rispetto dei 
vincoli etici, commerciali e di riservatezza e del principio “il più aperto possibile e chiuso solo quanto necessario”. 

 
“Hub”: Soggetto attuatore, responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della gestione del Partenariato Esteso. In particolare, 
l’art.1, comma 4, lett. o) del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021 
n. 108, indica che i soggetti attuatori sono: “i soggetti pubblici o privati che provvedono alla realizzazione degli interventi 
previsti dal PNRR”. 

 
“Spoke”: Soggetto realizzatore, soggetto pubblico coinvolto nella realizzazione del Programma di R&I ed individuato nel 
rispetto della normativa comunitaria e nazionale applicabile.; Esso svolge direttamente parte delle attività ad essi 
attribuite dal Progetto e si avvale di altri soggetti per lo svolgimento delle restanti attività: (i) i soggetti Affiliati allo Spoke, 
già noti (ii) soggetti terzi da individuare mediante i bandi a cascata di cui all’art. 5 dell’Avviso del Ministero dell’Università 
e della Ricerca del 15 marzo 2022 
n. 341 finalizzato alla creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento 
di progetti di ricerca di base”. 

 
“Affiliato allo Spoke”: altri soggetti giuridici autonomi già esistenti, indicati nel Programma di R&I, che collaborano con lo 
Spoke per la realizzazione delle attività dello stesso. 

 
“Progetto o Intervento”: Specifico progetto/intervento (anche inteso come insieme di attività e/o procedure) selezionato 
e finanziato nell’ambito del Bando e identificato attraverso un Codice Unico di Progetto (CUP). 

 
“CUP”: Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un progetto d'investimento pubblico ed è lo strumento 
cardine per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti Pubblici “Rendicontazione delle Spese” 
Attività necessaria a comprovare la corretta esecuzione finanziaria del progetto. “Rendicontazione dei milestone e 
target” Attività finalizzata a fornire elementi comprovanti il raggiungimento degli obiettivi del Piano (milestone e target, 
UE e nazionali). Non è necessariamente legata all’avanzamento finanziario del progetto. 

 
“Organismo di Ricerca e della diffusione della conoscenza (OdR)”: ai sensi del punto 1.3 lettera (ff) della nuova Disciplina 
RSI di cui alla comunicazione C(2022) 7388 del 19 Ottobre del 2022, per organismo di ricerca e di diffusione della 
conoscenza si intende entità (ad esempio, università o istituti di ricerca, agenzie incaricate del trasferimento di 
conoscenze, intermediari dell'innovazione, entità collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca), indipendentemente 
dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale 
consiste nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo 
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sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei risultati di tali attività mediante l'insegnamento, la pubblicazione o 
il trasferimento di conoscenze. Qualora tale entità svolga anche attività economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di 
tali attività economiche devono formare oggetto di contabilità separata. Le imprese in grado di esercitare un'influenza 
determinante su tale entità, ad esempio in qualità di azionisti o di soci, non possono godere di alcun accesso preferenziale 
ai risultati da essa generati. I suddetti requisiti, previsti per l'OdR, saranno verificati all'interno dello Statuto/Atto 
costitutivo. 

 
“Intensità di aiuto”: l'importo lordo dell'aiuto espresso in percentuale dei costi ammissibili del progetto. Tutti valori 
utilizzati sono al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. Quando un aiuto è concesso in forma diversa da una 
sovvenzione diretta in denaro, l'importo dell'aiuto è l'equivalente sovvenzione dell'aiuto. L'intensità dell'aiuto è calcolata 
per ciascun beneficiario. 
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Allegato 2 – Riferimenti Normativi 

Regolamenti comunitari che disciplinano il funzionamento dei fondi PNRR e del Programma SERICS 
• Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 

2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 
• Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, 
n. 1309/2013, 
n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n.541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) 
n. 966/2012; 

• Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati membri 
il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli investimenti 
stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza; 

• Decisione ECOFIN del 13 luglio 2021, con cui il Consiglio ha valutato positivamente il Piano per la ripresa e 
resilienza dell’Italia, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 
2021; 

• Avviso del Ministero dell’Università e della Ricerca pubblico n. 341 del 15 marzo 2022 - “Avviso pubblico per la 
presentazione di Proposte di intervento per la creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, 
alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base” – nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” – Investimento 1.3, 
finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”; 

• Linee Guida per il Monitoraggio destinate ai Soggetti Attuatori del 26 settembre 2022, emanate dal MUR, doc. 
registro ufficiale U. 0007146; 

• “Linee guida per la rendicontazione destinate ai soggetti attuatori delle iniziative di sistema missione 4 
componente 2” (in seguito “linee guida per la rendicontazione”), del 10 ottobre 2022, rivolte ai soggetti 
beneficiari di finanziamenti e che forniscono le indicazioni procedurali per un corretto espletamento delle 
attività di rendicontazione delle attività e delle spese dei progetti approvati a valere sulle iniziative di sistema 
del MUR inquadrate nella Missione 4 – Componente 2 del PNRR e successive eventuali integrazioni; 

• “Linee Guida per le azioni di informazione e comunicazione a cura dei soggetti attuatori”, versione 1.0 del 10 
ottobre 2022, emanate dal MUR con doc. registro ufficiale U.0007553; 

• La proposta di intervento per il Programma SERICS, domanda di agevolazione contrassegnata dal codice 
identificativo PE00000014, approvato con Decreto Direttoriale di concessione del finanziamento n. 1549 del 
11/10/2022, con risorse a valere sull’Avviso Decreto Direttoriale 15 marzo 2022 n. 341, in attuazione 
dell’Investimento 1.3, finanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU - nell’ambito della Missione 4 
“Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
inviato dal MUR e registrato dalla Corte dei Conti il 27 ottobre 2022 al n. 2731; 

• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al fine di 
supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next 
Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

• l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare 
un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 
recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

• I principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico (c.d. 
tagging), il principio di parità di genere e di superamento dei divari territoriali, e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 

 
Regolamenti e normativa europea per gli aiuti di Stato: 

• Comunicazione riveduta sulle norme per gli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione C (2022) 7388 
del 19 Ottobre del 2022 ("disciplina RSI del 2022"); 

• Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento 
e di attualizzazione (2008/C 14/02); 

• Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e s.m.i. pubblicato 
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sulla G.U.U.E.; 
• L. 187 del 26 giugno 2014 come modificato dal Regolamento (UE) 2017/184 della Commissione, del 14 giugno 

2017 (pubblicato sulla G.U.U.E. L. 156 del 20 giugno 2017). 
 

Normativa nazionale e provvedimenti correlati: 
• Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi) e s.m.i.; 
• Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo 

dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa) e s.m.i.; 
• Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Disposizioni legislative in materia di 

documentazione amministrativa) e s.m.i.; 
• Legge 27 gennaio 2012, n. 3 (Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi 

da sovraindebitamento); 
• Legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza) e s.m.i.; 
• Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 (Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità 

delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020) e s.m.i.; 

• Decreto Legislativo 10 agosto 2018 n. 101 (Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE “Regolamento generale sulla protezione dei dati”); 

• Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 Del Parlamento Europeo e Del Consiglio, Art. 61 relativo al “conflitto di 
interessi”, Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 193 del 30 luglio 2018; 

• D. Lgs. 31/03/2023 n. 36 relativo al nuovo codice degli appalti per quanto di competenza. 
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Allegato 3 –Topic e Dotazione finanziaria 

Le imprese localizzate nei territori del Mezzogiorno (ossia nelle regioni di Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata, Campania, 
Calabria, Sicilia, Sardegna) che sono interessate a presentare domanda di finanziamento devono far riferimento a uno dei 
seguenti task. 
 

Topic n. Nome 
Dotazione 
finanziaria 

(€) 

Min Budget per 
progetto (€) 

1. 
Nuovi modelli per la valutazione e gestione dei 
rischi cyber e di resilienza 

509.086 230.000 

2. 
Sistemi e servizi per il supporto a metodi innovativi 
per la gestione dei rischi cyber anche in ambito 
integrato IT-OT 

600.000 250.000 

Nell’ambito del programma SERICS, lo Spoke 8, denominato “Risk Management and Governance”, di seguito “Spoke”, 
intende contribuire alla sicurezza e resilienza informatica dei futuri sistemi e servizi caratterizzati da componenti digitali 
sempre più interconnessi e intrinsecamente vulnerabili, come richiesto anche dall’UE attraverso NIS, NIS2 e DORA, 
nonché dall’Agenzia Nazionale per la Cybersicurezza (ACN). A tal fine, propone un approccio olistico alla cybersicurezza 
basato sul rischio che deve includere anche la resilienza, la privacy, e la sicurezza delle organizzazioni, delle industrie, 
delle infrastrutture critiche e delle relative filiere. Ciò richiede competenze interdisciplinari adatte ad affrontare sia le 
sfide scientifico-tecnologiche sia quelle di risk management attraverso nuovi modelli per la valutazione continua delle 
minacce, delle vulnerabilità e dei danni, ma anche attraverso la progettazione di nuove soluzioni resilienti e  
autodifensive. 

 
1. Nuovi modelli per la valutazione e gestione dei rischi cyber e di resilienza  
Nell’era digitale le organizzazioni devono dimostrare di avere piena consapevolezza dei rischi in materia di sicurezza e 
resilienza delle tecnologie a supporto dei servizi di business. Hanno pertanto bisogno di dotarsi di framework che 
permettano l’intercettazione e la gestione delle minacce informatiche, per l’individuazione, la valutazione e la gestione 
dei rischi, che garantiscano la resilienza del business nel tempo. 
La valutazione dei rischi è fondamentale per identificare potenziali vulnerabilità nell’infrastruttura digitale che 
potrebbero portare a perdita di dati, violazioni di confidenzialità delle informazioni nonché a interruzioni delle attività 
aziendali vitali. La sua efficacia dipende dalla corretta identificazione degli asset e dei processi aziendali, dalle tecniche 
di valutazione utilizzate, dalle terze parti coinvolte nei processi digitali e dalla capacità di tradurre i risultati della 
valutazione in azioni concrete per mitigare le minacce. L’obiettivo della call è quello di supportare il progetto sia 
nell’individuazione di nuovi modelli di valutazione sia nell’identificazione delle misure tecniche, operative e organizzative 
appropriate e proporzionate per gestire i rischi posti alla sicurezza dei sistemi informatici per prevenire o ridurre al 
minimo l’impatto sul business. Il progetto può proporre nuovi modelli e metodologie adattativi che possano essere 
continuamente riviste e aggiornate in modo tale da identificare eventuali nuove minacce o punti deboli nelle difese di 
sicurezza interne e monitorare possibili evoluzioni di scenari di rischio. I modelli potrebbero, inoltre, tenere conto del 
contesto esterno e delle relazioni con le terze parti al fine di valutare la sicurezza complessiva della catena di 
approvvigionamento. Infine, sarà elemento di apprezzamento se i risultati del progetto saranno essere in grado di 
rispondere ai nuovi requisiti normativi europei in ambito di sicurezza e resilienza dei sistemi informatici, quali DORA e 
NIS2. 
 
Dotazione totale del finanziamento: € 509.086 
Ammontare minimo e massimo di ciascuna proposta: € 230.000 
 
 
2. Sistemi e servizi per il supporto a metodi innovativi per la gestione dei rischi cyber anche in ambito integrato IT-OT 
In uno scenario in cui è prevedibile ipotizzare la totale pervasività della digitalizzazione intra-aziendale e inter-aziendale, 
qualsiasi dipartimentalizzazione delle difese è intrinsecamente fragile e aggirabile dagli attaccanti. Si richiede di 
supportare il progetto nell’individuazione e sviluppo di nuove piattaforme e soluzioni cloud-oriented per la cybersecurity 
e la resilienza che consentano di garantire sia la sicurezza sia la continuità operativa in ambito IT, OT e integrato. 
Il progetto richiede l’eventuale proposta e valutazione di sistemi di mappatura semi-autonoma delle architetture e dei 
processi al fine di rilevare vulnerabilità, single point of failure, colli di bottiglia e fragilità sistemiche intrinseche. A tal fine, 
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si valuteranno anche le proposte di nuovi approcci basati su modelli di machine/deep learning. Si apprezzerà, infine, la 
proposta e l’implementazione di nuove tecniche di contromisure in grado di garantire adeguata resilienza dei sistemi e 
servizi critici in un’ottica prospettica che possa includere il coinvolgimento di architetture cloud e edge. 
 
Dotazione totale del finanziamento: € 600.000 
Ammontare minimo di ciascuna proposta: € 250.000 
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Allegato 4 – Affidabilità Economico Finanziaria 

Si procederà con controllo dei requisiti economico-finanziari e patrimoniali previsti per i beneficiari come indicato 
nella sezione 2.1 del presente Bando. 

I. Requisito di affidabilità economico-finanziaria 

Tutte le imprese richiedenti contributo a valere sul presente bando – a meno delle start-up innovative a cui si 
applica quanto successivamente disposto - dovranno soddisfare la seguente condizione con riferimento ad ultimo 
bilancio chiuso e approvato, rispetto del seguente vincolo di congruenza tra costo del progetto e fatturato 
dell’impresa: 

 

∑
costi dei progetti già finanziati su Programma SERICS in corso alla data di presentazione 

e dei costi  proposti sui progetti presentati sul Bando degli Spoke di SERICS

Fatturato dell’ultimo esercizio (la sola voce A1 del conto economico del bilancio civilistico) ∗
< 50% 

 

Dove:   
- per progetti con sostegno del Programma SERICS si intendono tutti i progetti che abbiano beneficiato 

di agevolazioni con risorse del Programma SERICS;   
- per costi proposti sui progetti presentati sul Bando dei vari Spoke di SERICS;   
- per voce A1 del conto economico si fa riferimento alla voce “Ricavi e vendite delle prestazioni” di cui 

allo schema di conto economico previsto dagli articoli 2425 e 2425 bis del Codice Civile. Nel caso in 
cui l’impresa esegua nella sua attività ordinaria lavori su commessa, è possibile tener conto anche 
della voce A3 del conto economico, corrispondente alla voce “Variazioni dei lavori in corso su 
ordinazione. 

Qualora il requisito sul fatturato non fosse rispettato, è altresì verificato il seguente vincolo sul patrimonio netto: 

𝑃𝑁 >
∑ 𝐶𝑃 −  ∑ 𝐶

2
 

Dove: 
• PN = patrimonio netto si intende il totale della voce A dello Stato Patrimoniale passivo previsto dagli articoli 

2424 e 2424 bis del Codice Civile; 
• ΣCP = somma dei costi dei progetti già finanziati con sostegno del Programma SERICS e i costi proposti sui 

progetti presentati sul Bando dei vari Spoke di SERICS; 
• ΣC = somma dei contributi richiesti dall’impresa sulle domande di finanziamento relative alle proposte 

progettuali già finanziate e ai contributi richiesti sui progetti presentati sul Bando dei vari Spoke di SERICS. 
 

Il mancato rispetto di entrambi i suddetti requisiti, anche solo per un partner, comporterà il decadimento delle 
intere proposte progettuali presentate. 

II. Requisito di affidabilità economico-finanziaria per le start-up innovative 

 

Per le startup innovative1 di micro e piccola dimensione, costituite da non più di 60 mesi ed iscritte all’apposita 
sezione del Registro delle imprese al momento della presentazione della domanda, - qualora non potessero 
soddisfare i requisiti previsti nella sezione Allegato 4 punto I - dovranno dichiarare la modalità con cui intendono 
garantire copertura finanziaria al progetto. 

In particolare, potranno scegliere se realizzare l’intervento attraverso l’utilizzo di mezzi propri e/o ricorrere a 
finanziamenti esterni, purché sia rispettata la seguente formula:  

∆𝐶𝑆 => (𝐶𝑃 − 𝐼) 

 
1 Iscritte al registro delle start-up innovative (https://startup.registroimprese.it/isin/home), secondo la definizione del DL 179/2012, art. 25, c. ma 2 
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Dove: 

CP= costo indicato in domanda del progetto   

I= contributo richiesto in domanda 

Δ CS = 

1) aumento del capitale sociale sottoscritto e versato rispetto al capitale sociale verificato al momento 
della domanda. Sarà ammissibile solo un incremento determinato da nuove risorse dei soci, anche 
nuovi soci rispetti alla compagine sociale al momento della domanda. Tale incremento, essendo 
ammesso solo con “nuove risorse” non potrà essere determinato da operazioni di trasferimento di 
quote di capitale netto a capitale sociale e dovrà essere effettuato successivamente alla domanda 
presentata.   

2) finanziamento soci, fruttifero o non fruttifero: tale finanziamento dovrà essere approvato 
dall’assemblea dei soci successivamente alla presentazione della domanda. Nella delibera di 
approvazione dovrà essere esplicitato che il finanziamento è relativo alle attività progettuali 
presentate e dovrà anche prevedere un esplicito piano di ammortamento dello stesso. Dovrà poi 
essere esplicitamente indicato in bilancio con modalità tali che sia evidente ai terzi. 

I partecipanti dovranno dichiarare come reperire le risorse mancanti unicamente con le modalità sopra descritte, 
dimostrandone formalmente la disponibilità entro 30 giorni dalla pubblicazione del provvedimento di concessione 
prima della sottoscrizione del Contratto d’Obbligo con apposita comunicazione, allegando alla stessa:   

- aumento del capitale sociale sottoscritto e versato: delibera assembleare di aumento del capitale 
sociale, copia dei bonifici effettuati dai soci e, quando disponibile, copia del bilancio che ne dimostra 
l’iscrizione;   

- finanziamento soci, fruttifero o non fruttifero: copia della delibera di approvazione, nella quale dovrà 
essere esplicitato che il finanziamento è relativo alle attività progettuali presentate e dovrà anche 
prevedere un esplicito piano di ammortamento dello stesso. Dovrà poi essere esplicitamente indicato 
in bilancio con modalità tali che sia evidente ai terzi.   
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Allegato 5 – Attività escluse da DNSH 

 
Principio Guida e Indicazioni Generali 
Nel caso di finanziamenti dedicati alla ricerca, le attività finanziate, e i risultati che ne derivano, non devono compromettere 
il rispetto del criterio di DNSH, verificato tramite due metodi diversi a seconda che si tratti di interventi che superano la 
soglia di 10 milioni di EUR o al di sotto di questa soglia. Nel caso specifico del presente Bando, gli interventi riguardano PMI, 
piccole imprese a media capitalizzazione, altre imprese ammissibili e sono al di sotto delle soglie minime (10 milioni di EUR) 
e pertanto, oltre a rispettare la pertinente normativa ambientale comunitaria e nazionale, per tutti i progetti finanziati si 
applica un regime semplificato, ovvero una lista di esclusione.  
 
Liste di esclusione (in base alle indicazioni riportate nell’Allegato riveduto della Decisione di esecuzione del Consiglio2 
relativa all'approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia) 
 - In relazione al primo dei sei obiettivi ambientali, Mitigazione dei cambiamenti climatici, sono escluse ex-ante le attività 
dedicate alla ricerca e innovazione cosiddetta “brown R&S” ossia:  

• attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle3;  

• attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto 
serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento4;  

• attività connesse alle discariche di rifiuti agli inceneritori5 e agli impianti di trattamento meccanico biologico6; 

• attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno all’ambiente.  
Sono esclusi gli investimenti in relazione a combustibili fossili (incluse le applicazioni a valle), ad eccezione dei sistemi di 
raffreddamento, riscaldamento e generazione di energia basati su gas naturali che rispettano che condizioni elencate 
all’allegato III della Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo”. Sono 
ugualmente esclusi quelli che riguardano attività ricomprese nell’ETS con emissioni di CO2eq attese, che non siano 
sostanzialmente inferiori a quelle previste per l’assegnazione a titolo gratuito (Direttiva EU ETS).  

 
- In relazione al secondo dei sei obiettivi climatici, ossia Adattamento ai cambiamenti climatici, il risultato dei processi di 
ricerca deve essere tecnologicamente neutrale (technological neutrality) nella sua applicazione ossia può essere applicato 
a tutte le tecnologie disponibili, incluse quelle a basso impatto ambientale.  
 
Normativa di Riferimento:  

La principale normativa comunitaria applicabile è:  

• Regolamento Delegato Della Commissione 2021/2139 che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento 

europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa 

considerare che un’attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 

all’adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale  

• COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE, Orientamenti tecnici sulla verifica della sostenibilità per il Fondo InvestEU 

(2021/C 280/01) REGOLAMENTO (UE) 2021/523 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 marzo 2021, 

che istituisce il programma InvestEU e che modifica il regolamento (UE) 2015/1017, Allegato V, punto B Orientamenti 

tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo 

per la ripresa e la resilienza   

• Direttiva ETS (Directive (EU) 2018/410 amending Directive 2003/87/EC)  

• GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE (cd. 

DNSH) Edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022  

 

 
2 https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/c5989846-e08b-11eb-895a-01aa75ed71a1/language-it   
3 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di 
trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno 
significativo” (2021/C58/01). 
4 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri 
di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 
2021/447 della Commissione. 
5 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni 
sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura 
non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 
6 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare 

le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino 

un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 
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Allegato 6 – Modello Contratto d’Obbligo 

Programma PE SERICS (codice PE00000014) (PNRR) – MISSIONE 4 COMPONENTE 2, “Dalla ricerca all’impresa” 
INVESTIMENTO 1.3, “Partenariati estesi a Università, centri di ricerca, imprese e finanziamento progetti di ricerca” - 
Bando a Cascata per le imprese del Mezzogiorno a valere sui fondi CUP J33C22002810001 

MODELLO CONTRATTO D’OBBLIGO 

Premesso che 

• Il Ministero dell’Università (nel seguito “MUR”) ha pubblicato l’Avviso pubblico 341 del 15 marzo 2022, nell’ambito 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 – Componente 2– Investimento 1.3, finanziato dall’Unione 
europea – NextGenerationEU”;  

• nell’ambito del suddetto Avviso è stata presentata e finanziata una proposta di Programma di Ricerca e 
Innovazione “Partenariati estesi”, dal titolo SERICS – “SEcurity and RIghts In the CyberSpace” identificato con 
codice PE00000014 (nel seguito “Programma SERICS”). Tale Programma di Ricerca e Innovazione prevede Bandi a 
Cascata a favore di soggetti esterni al Partenariato esteso; 

• il Consiglio di Amministrazione dell’ALMA MATER STUDIORUM – Università di Bologna, con sede in Bologna, Via 
Zamboni 33, 40126, ha approvato nella seduta del 27/09/2023 lo schema di Bando a cascata; 

• con Provvedimento del Direttore Generale Prot. n. __________ del __________ Rep. __________ l’ALMA MATER 
STUDIORUM - Università di Bologna, nella sua qualità di Spoke 8, ha emanato il Bando pubblico, rivolto ad 
Università, per la presentazione di proposte di intervento per la realizzazione di attività̀ di ricerca industriale 
relative al Partenariato Esteso SERICS - PE00000014 (di seguito “Bando”), per l’importo complessivo di € 
1.109.086,00 da assegnarsi secondo le modalità stabilite dallo stesso; 

• con Provvedimento del Direttore Generale Prot. n. __________ del __________ Rep. __________ l’ALMA MATER 
STUDIORUM - Università di Bologna, nella sua qualità di Spoke 8, in esito alle operazioni di cui al Bando, ha 
approvato le graduatorie individuando i progetti ammessi al finanziamento a valere sui fondi relativi al Programma 
“SERICS”, PE00000014, CUP J33C22002810001; 

• con Provvedimento del Direttore Generale n. __________ del ___________, l’ALMA MATER STUDIORUM - 
Università di Bologna, nella sua qualità di Spoke, ha assegnato al Beneficiario sotto specificato l’agevolazione di 
euro __________ per la realizzazione del progetto denominato “_________” (di seguito anche “il Progetto”), di cui 
ai seguenti allegati alla domanda di finanziamento: 

       - Allegato A – Proposta progettuale; 
 - Allegato B - Piano economico-finanziario e cronoprogramma di Progetto; 
 - Allegato C - Piano dei costi e delle agevolazioni. 

Tutto ciò premesso 

tra 

L’Ateneo ALMA MATER STUDIORUM – Università di Bologna, con sede in Bologna, Via Zamboni 33, P.IVA 01131710376, 

PEC: scriviunibo@pec.unibo.it rappresentata dal Rettore ___________, nato a _____(__) il ________, in qualità di legale 

rappresentante, nella sua qualità di  Spoke 11, come “Programma di R&S” (codice CN00000023), di seguito “Spoke” 

e 

Il soggetto_______, con sede in ________ Partita IVA ___________ pec: __________, rappresentata da ____________, 
nato ___(__) il __________, in qualità di legale rappresentante e aggiudicatario del finanziamento di euro______ in 
relazione al Bando di cui in premesse, per il progetto denominato “________” in qualità di “Beneficiario” 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
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Articolo 1 (Oggetto) 

1. Il presente contratto regola i rapporti tra l’Ateneo ed il Beneficiario, nonché i relativi termini e condizioni, le 

modalità di attuazione e gli obblighi di rendicontazione del Progetto identificato con acronimo__________, dal titolo 

“__________”. 

Articolo 2 (Termini di attuazione del progetto, durata e importo del finanziamento) 

1. Il Beneficiario si impegna a: 
a. realizzare il progetto denominato “____”, come sopra ammesso al finanziamento per euro _____ a valere sui fondi 
con CUP_____________ 
b. rispettare le modalità descritte nell’Allegato A e nell’Allegato B e le relative tempistiche indicate nell’Allegato B 
recepite nel Provvedimento del Direttore Generale n. ___del ____,   
c. assicurare l’avvio tempestivo delle attività per non incorrere in ritardi attuativi e la conclusione del Progetto nel 
rispetto della tempistica prevista.   
2. Le attività sono indicate dettagliatamente nell’Allegato A e dovranno essere avviate dal Beneficiario a partire dalla 
data di sottoscrizione del presente Contratto. 
3. La durata di realizzazione del Progetto è fissata dall’Allegato B a decorrere dalla data indicata all’interno del 
provvedimento di concessione del finanziamento. Il Progetto è prorogabile una sola volta e la proroga in ogni caso non 
può eccedere i 90 giorni antecedenti la conclusione del Programma di R&S SERICS. 

Articolo 3 (Obblighi) 

1. Il Beneficiario si obbliga altresì a: 

i. attuare tutte le eventuali varianti e/o modifiche al progetto, purché preventivamente autorizzate secondo le 
modalità previste nella sez. 5.3 del Bando; 

ii. adottare il sistema di monitoraggio e rendicontazione che sarà stato indicato dallo Spoke finalizzato a raccogliere, 
registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la 
valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del 
Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dal MUR per tramite di HUB e 
Spoke; 

iii. comprovare il conseguimento degli obiettivi del progetto di ricerca, trasmettendo, su richiesta dello Spoke ed 
Hub, ogni informazione necessaria alla corretta alimentazione del Sistema “ReGiS”; 

iv. predisporre la rendicontazione scientifica e finanziaria delle spese effettivamente sostenute, nonché trasmettere, 
relativamente alle proprie attività, la documentazione necessaria alla dimostrazione dello svolgimento del progetto, 
secondo quanto stabilito nella sez. 5.2 del Bando; 

v. essere responsabile per la propria parte delle spese effettuate per l'esecuzione delle attività, con riferimento alla 
loro eleggibilità ed al conseguente co-finanziamento e, ove le spese non siano ammissibili e/o eleggibili e/o non 
finanziate, provvedere interamente alla loro copertura; 

vi. effettuare i controlli di gestione e amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile per 
garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute, nonché la riferibilità delle spese al progetto ammesso 
al finanziamento sul PNRR; 

vii. garantire, ai fini della tracciabilità delle risorse del PNRR, che tutte le spese relative al progetto siano effettuate 
attraverso l’utilizzo di un’apposita contabilità separata, nonché rispettare l’obbligo di indicare il CUP assegnatogli, 
su tutti gli atti amministrativo/contabili relativi al progetto nel rispetto del Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 
luglio 2018; 

viii. consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi 
disposti dal MUR, facilitando altresì le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del MUR, dell’Unità di Audit, 
della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in 
loco presso i Soggetti beneficiari dei finanziamenti; 

ix. garantire, a pena di sospensione o revoca del finanziamento in caso di accertata violazione, nell’attuazione del 
progetto, il rispetto del principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) a norma dell’articolo 17 del Regolamento 
(UE) 2020/852, nonché dei principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo 
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all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere, e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 

x. assicurare il rispetto della normativa vigente sugli aiuti di Stato; 

xi. assicurare che le spese del progetto non siano oggetto di altri finanziamenti, contributi o agevolazioni a valere su 
fondi pubblici nazionali e/o comunitari; 

xii. partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dallo Spoke o dall’HUB; 

xiii. essere responsabile in sede risarcitoria per qualsiasi perdita, danno o eventuale lesione derivanti da fatti, azioni o 
omissioni propri e/o dei propri dipendenti e collaboratori; 

xiv. individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera considerevole sulla 

tempistica attuativa e di spesa definita nel progetto, relazionando allo Spoke sugli stessi; 

xv. notificare tempestivamente allo Spoke, affinché lo Spoke lo notifichi all’Hub e se necessario l’Hub al MUR, 

qualsiasi informazione significativa, fatto, problema o ritardo che possa influire sul progetto; 

xvi. adottare principi di sana gestione finanziaria, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle 
frodi, della corruzione, obbligandosi a restituire i fondi che risultassero indebitamente assegnati; 

xvii. garantire la conservazione della documentazione, tracciabilità delle operazioni, e gli adempimenti in materia di 
informazione, comunicazione e visibilità, nei termini precisati negli art. 5.6 e 5.7 del Bando. 

xviii. adempiere al rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del 
Regolamento (UE) 2021/241 così come definiti dall’art. 5.7 del Bando. 

xix. assicurare il rispetto dei principi Open Science e Fair Data, in forza dei quali ai risultati dei progetti e ai relativi dati 
(ad esempio, le pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, i dati grezzi e i metadati, le fonti, le 
rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e i materiali multimediali scientifici) deve essere garantito un accesso 
aperto al pubblico nel minor tempo e con il minor numero di limitazioni possibile, in linea con il  principio “as open 
as possible, as closed as necessary”, adottando le migliori pratiche dell’“Open science” e “FAIR Data Management”. 

xx. garantire allo Spoke la possibilità di utilizzare i risultati delle attività dei progetti per finalità istituzionali. 

Articolo 4 (Obblighi in capo allo Spoke) 

1. Con il presente contratto, lo Spoke si obbliga a: 
a) garantire che il beneficiario riceva tutte le informazioni pertinenti per l’esecuzione dei compiti previsti e per 
l’attuazione delle operazioni, in particolare, le istruzioni necessarie relative alle modalità per la corretta gestione, verifica 
e rendicontazione delle spese; 
b) valutare tempestivamente la documentazione trasmessa dal beneficiario in sede di monitoraggio e 
rendicontazione delle spese e dei risultati nonché in caso di proroghe e/o variazioni, secondo quanto previsto nelle sezioni 
5.2 e 5.3 del Bando. 
c) assicurare l’utilizzo del sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati, istituito dal Ministero 
dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai sensi dell’articolo 1, comma 1043, 
della legge 31 dicembre 2020, n. 178, necessari alla sorveglianza, alla valutazione, alla gestione finanziaria, ai controlli 
amministrativo-contabili, al monitoraggio e agli audit, verificandone la corretta implementazione; 
d) fornire le informazioni riguardanti il sistema di gestione e controllo attraverso la Descrizione delle funzioni e delle 
procedure in essere dell’Amministrazione responsabile /Ufficio e la relativa manualistica allegata, nel rispetto di quanto 
previsto dall’articolo 8 punto 3 del decreto-legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge di conversione 29 
luglio 2021, n. 108; 
e) informare l’Hub MOST in merito ad eventuali incongruenze e possibili irregolarità riscontrate nel corso 
dell’attuazione del progetto che possano avere ripercussioni sugli interventi gestiti dallo stesso; 
f) informare l’Hub MOST dell’inclusione del finanziamento nell’elenco delle operazioni e fornirgli informazioni e 
strumenti di comunicazione di supporto, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 34 del Regolamento (UE) n. 2021/241; 

Articolo 5 (Procedure di monitoraggio, rendicontazione delle spese e risultati) 

1. La procedura di monitoraggio, rendicontazione delle spese e dei risultati è espletata ai sensi dell’art. 5.2 del Bando. 
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2. Il beneficiario si impegna a produrre e registrare ogni sei mesi, e ogni qualvolta venga richiesto dal MUR, da Hub 
o dallo Spoke i dati di avanzamento finanziario e scientifico sul sistema informativo indicato dallo Spoke ed implementare 
tale sistema secondo le modalità e la modulistica indicata dal MUR e da HUB con:   
a) la documentazione attestante le attività progettuali svolte, avanzamento e conseguimento di milestone e target, 
intermedi e finali, previsti nel progetto approvato; 
b) la documentazione specifica amministrativo-contabile relativa a ciascuna procedura di affidamento e a ciascun 
atto giustificativo di spesa e di pagamento, nonché la complessiva rendicontazione delle spese sostenute;  
c) tutti i documenti aggiuntivi eventualmente richiesti dal MUR e dall’Hub stesso.  
3. Il beneficiario si impegna a trasmettere allo Spoke entro 30 giorni dalla scadenza del primo semestre di attività ed 
entro 30 giorni dalla scadenza del progetto, in coerenza con il Cronoprogramma di cui all’Allegato C e ogni qualvolta 
venga richiesto dal MUR, Hub o Spoke il Rendiconto di progetto, comprensivo dell’elenco di tutte le spese effettivamente 
sostenute e registrate  tramite il sistema informatico adottato nel periodo di riferimento di cui lettera b) e c), 
accompagnato da  Relazione tecnica di avanzamento lavori di progetto con descrizione degli avanzamenti complessivi  
relativi ai risultati di progetto nel periodo, con specifico riferimento ai milestone e target, intermedi e finali, raggiunti di 
cui lettera a).   
4. Il Rendiconto di progetto dovrà essere accompagnato da verifica e attestazione da parte di soggetti iscritti nel 
registro dei revisori legali incaricati dal beneficiario, che certifichi le spese sostenute e i rendiconti, con relazione tecnica 
unitamente ad attestazione rilasciata in forma giurata e con esplicita dichiarazione di responsabilità.   
5. La documentazione di cui lettera a), attestante le attività progettuali svolte è sottoposta alla valutazione dello 
Spoke, per il tramite della Commissione di Valutazione.   
6. La documentazione amministrativo – contabile di cui alle lettere b) e c) di cui sopra è sottoposta alle valutazioni 
dello Spoke, ovvero di altri soggetti qualificati ed incaricati dallo Spoke, dotati di comprovata competenza, professionalità 
e strumenti tecnici adeguati, individuati nel rispetto del diritto applicabile. 
7. Per le modalità di gestione, monitoraggio, la rendicontazione e la documentazione da produrre per garantire la 
corretta attuazione del progetto e il monitoraggio degli interventi si rinvia alla documentazione descrittiva delle modalità 
di gestione e attuazione emanate dal MUR e s.m.i., nel rispetto dell’articolo 8, punto 3 del decreto-legge n. 77 del 31 
maggio 2021, come modificato dalla Legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108. 

Articolo 6 (Procedura di erogazione) 

1. La procedura di erogazione delle agevolazioni è espletata ai sensi dell’art. 5.2 del Bando. 

2. Lo Spoke si impegna a trasferire il contributo pubblico maturato in relazione alle attività eseguite e alle spese 
sostenute e rendicontate indicate in sede di Rendiconto di progetto in seguito al controllo e validazione delle stesse (ad 

opera dello Spoke, con il supporto della Commissione di valutazione) e sino a un massimo del 80% del contributo 
complessivo del singolo beneficiario.  

3. L’erogazione finale è disposta a conclusione del progetto, sulla base dei costi effettivamente sostenuti e della 
realizzazione degli obiettivi fissati, positivamente valutati dallo Spoke con il supporto della Commissione di Valutazione, 
a seguito della verifica della relazione tecnica finale complessiva unica di tutto il progetto, che dovrà essere trasmessa 

unitamente alla rendicontazione finale secondo la procedura descritta nel precedente art 5. 

4. Ogni erogazione dell’agevolazione è preceduta dalla verifica della sussistenza dei requisiti e delle condizioni 
indicati all’art 5.2 del Bando. 

5. Nel caso di esito favorevole dei controlli sopra indicati lo Spoke si impegna a trasferire i finanziamenti di 

competenza ai soggetti beneficiari dopo aver effettivamente ricevuto l’erogazione dall’Hub ed entro 20 gg dal suo 

provvedimento di approvazione dell’erogazione del contributo in esito ai suddetti controlli. 

Articolo 7 (Variazioni del progetto) 

1. Le eventuali variazioni progettuali sono effettuate ai sensi del Bando sezione 5.3 e dovranno essere accolte con 
autorizzazione scritta dello Spoke. 
2. Lo Spoke si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare spese relative a variazioni delle attività 
del progetto non autorizzate. 
3. Lo Spoke si riserva comunque la facoltà di apportare qualsiasi modifica al progetto che ritenga necessaria al fine 
del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Progetto, previa consultazione con il Beneficiario. 
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Articolo 8 (Revoca) 

1. L’agevolazione concessa potrà essere revocata totalmente o parzialmente, nelle ipotesi e secondo le modalità 
previste all’art. 5.4. del Bando.   
2. In caso di revoca il beneficiario non avrà diritto all’erogazione di alcunché e si obbliga a restituire in tutto o in 
parte l’importo del contributo eventualmente già da esso percepito, oltre agli interessi al tasso di riferimento UE indicato 
al medesimo suddetto articolo 5.4. del Bando, entro 15 giorni dalla richiesta ad esso formulata per iscritto dallo Spoke. 

Articolo 9 (Rinuncia) 

1. Il beneficiario potrà inoltre rinunciare all’agevolazione, nei limiti e secondo le modalità previsti all’art. 5.5. del 
Bando. 
2. In caso di rinuncia il beneficiario non avrà diritto all’erogazione di alcunché e si obbliga a restituire in tutto 
l’importo del contributo eventualmente già da esso percepito, oltre agli interessi al tasso di riferimento UE indicato al 
medesimo suddetto art.  5.4. del Bando, entro 15 giorni dalla richiesta ad esso formulata per iscritto dall’Ateneo. 

Articolo 10 (Conservazione della documentazione) 

1. Il Beneficiario: 
a) si obbliga a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei e/o informatici per 
almeno 5 (cinque) anni dalla data di conclusione del progetto, dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute, al 
fine di assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto 
legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge n. 108/2021. Tale documentazione, nelle diverse fasi di controllo e 
verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovrà essere messa prontamente a disposizione su richiesta 
del MUR, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei 
Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali; 
b) autorizza, con la sottoscrizione del presente Contratto, la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e l’EPPO a 
esercitare i diritti di cui all’articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario. 

Articolo 11 (Disimpegno delle risorse) 

1. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Reg. 2021/241 e dall’articolo 8 della 
legge n. 77 del 31/05/2021, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, comporta ad opera 
dell’HUB MOST la riduzione o la revoca delle risorse relative ai progetti che non hanno raggiunto gli obiettivi previsti. Tale 
riduzione o revoca saranno comunicate, con preavviso di almeno 15 giorni, dall’Hub allo Spoke e da quest’ultimo al 
Beneficiario, che nulla potrà eccepire al riguardo. 

Articolo 12 (Diritto di recesso) 

1. Lo Spoke, previa comunicazione al Beneficiario con preavviso di 15 giorni, potrà recedere in qualunque  momento 
dagli impegni assunti con il presente Contratto nei confronti del Beneficiario qualora, a  giudizio dello Spoke stesso e/o 
dell’Hub MOST, nel corso di svolgimento delle attività, intervengano fatti o provvedimenti che modifichino la situazione 
esistente all’atto della stipula del presente Contratto  o ne rendano impossibile o inopportuna la conduzione a termine, 
senza che il Beneficiario possa eccepire  alcunché al riguardo. 

Articolo 13 (Informazione, comunicazione e visibilità) 

1. Il beneficiario si obbliga a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione  previsti 
dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241 e ad informare in modo chiaro che il progetto in  corso di realizzazione è 
stato selezionato nell’ambito del Programma di Ricerca e Innovazione  dal titolo “MOST – Centro Nazionale per la Mobilità 
Sostenibile” identificato con codice CN00000023 ed è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al 
finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa NextGenerationEU, utilizzando la frase “Finanziato dall'Unione 
europea – NextGenerationEU, Centro Nazionale Mobilità Sostenibile, CN00000023, Decreto MUR n. 1033 - 17/06/2022”, 
riportando nella documentazione progettuale l’emblema  dell’Unione europea e fornire un’adeguata diffusione e 
promozione del progetto e del Programma R&S  SERICS, anche online, sia web che social, in linea con quanto previsto 
dalla Strategia di Comunicazione  del PNRR. 
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Articolo 14 (Trattamento Dati) 

1.  Lo Spoke si riconosce - ai sensi del Regolamento (UE) n. 679 del 27 aprile 2016 relativo alla protezione  delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali  dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei da"), di seguito:  “GDPR” - Titolare del trattamento dei 
dati personali, effettuato con o senza l'ausilio di processi  automatizzati, necessari al fine di adempiere alle funzioni 
istituzionali ed agli obblighi normativi e a  quelli correlati all’attuazione del presente Contratto. 

2.  Il titolare è autonomo e risponde dei trattamenti che gestisce sotto la propria responsabilità e rispetto ai quali ha 
un potere di controllo sulle strutture organizzative e sulle attrezzature, anche informatiche, di cui si avvale nel 
trattamento stesso. Il titolare provvede a fornire agli interessati l’informativa sul trattamento dei dati personali per 
quanto concerne i propri trattamenti, al seguente link ________ 

Articolo 15 (Risoluzione di controversie) 

1. Il presente Contratto è regolato dalla legge italiana. Qualsiasi controversia, in merito all’interpretazione, 
esecuzione, validità o efficacia della presente Convenzione, è di competenza esclusiva del Foro di Bologna. 

Articolo 16 (Risoluzione per inadempimento) 

1. Lo Spoke potrà avvalersi della facoltà di risolvere il presente Contratto qualora il Beneficiario non rispetti gli 
obblighi imposti a suo carico e, comunque, pregiudichi l’assolvimento da parte della stessa Amministrazione 
responsabile/Ufficio degli obblighi imposti dalla normativa comunitaria. 

Articolo 17 (Comunicazioni e scambio di informazioni) 

1. Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni con lo Spoke devono 
avvenire per posta elettronica istituzionale o posta elettronica certificata, ai sensi del d.lgs. n.  82/2005. 

Articolo 18 (Stipula del contratto e trattamento fiscale) 

1. Il presente atto di disciplina della gestione ed erogazione del finanziamento a valere sui fondi PNRR, è sottoscritto 
digitalmente dalle Parti, ai sensi dell’articolo 24 del d.lgs. 82/2005 (CAD). 
2. Il presente atto è soggetto al pagamento dell’imposta di bollo fino dall’origine ai sensi dell’articolo 2 della tariffa 
parte prima allegata al D.P.R. n. 642 del 26/10/1972. L’imposta è assolta dal Beneficiario (se assolto virtualmente inserire: 
“virtualmente con la propria autorizzazione n. _________ del _________, protocollo n. _________, rilasciata dall’Agenzia 
delle entrate – Direzione Provinciale di _________”; se assolto tramite contrassegno telematico inserire: “tramite 
apposizione di contrassegno telematico di € _________, numero _________ del _________”). 
3. Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d’uso, ai sensi dell’articolo 4 della tariffa parte seconda allegata 
al D.P.R. n. 131 del 26/4/1986. Le spese di registrazione saranno a carico della parte che ne chiede la registrazione. 

Articolo 19 (Disposizioni finali) 

1. Per tutto quanto qui non diversamente previsto si applicano: 
a) le disposizioni contenute nel Bando e nei relativi Allegati;  
b) nonché il Progetto denominato ______ presentato dal beneficiario, così come ammesso al finanziamento con il 
Provvedimento del Direttore Generale n____ del ____ , di seguito allegati quale parte  integrante e sostanziale del 
presente contratto. 

Articolo 20 (Efficacia) 

1. Il presente Contratto decorre dalla data di apposizione dell’ultima firma digitale  

 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE DEL BENEFICIARIO     IL RETTORE  

Nome Cognome                Prof. Giovanni Molari 

Firmato digitalmente                   Firmato digitalmente 
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